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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1 Roma, 4 Novembre 
BOLLETTINO POLITICO 


è conchiuso @ firmato da 
gli ambasciatori | 


ciesso protensioni 
ità della Porta vi ves, | 
non lo sgombero totale del territorio 
arbo, come faceva temere ieri un gior- 
fnglcso , almeno un pesso indietro | 
lle importanti posizioni che l’eser- | 
lo ottomano, dopo tanti sacrifizi 0 con | 
tonto valore, ha co p. Teri, como 
abbiamo veduto, Neue Freie Presse Il 
anifestà il dobbio che la Russia, vo- | 
dera inevitebile una rotture 
la che Ve: ottomano sgom- | 
beri Djunis e Alexinatz. È probabile che 
il turcofilo giornalo vionnese dia corpo 
allo ombre. Oltre che è consuetatin i: 
valsa e sempro rispettata che, quando 
Min don Remistzio, i due esoriti bel- 


da q 


tratta d'un citi 
Vigoranti o nelle posizioni oc- 
cupato da ultimo, è evidente che ls Rus 


tmon ginoco a intorbi- 
dare Jo di i a questo riguardo. 
e che le marcharebbaro occasio: 
a avo'gimento dello trattative 
» per la conclusione della 
ara i saoi progetti belli» 
s'intende, che questi pro- 
nto nelle regioni 


nin av 


pace, di effet 

emmess 

mo reali 

Piet 

Forse che, risolto il v 
io mediante j'at 


vero quello scrittoro 

lo dice 
ità turco» 
d'Oriente è aperta? 
sussistenta il timore che ve- 
a ada qua e la, che l'ermi- 
stizio, cioè, non è perla Russia che un 
me ia col quale si permetterà 
ni serbi di rifarsi e ai russi di compiere 
i loro armamenti? 


10, 
illità da nessuna parto du 
questo sacondo termi 

n potranno aprire le 

ostilità prima «he non abbia avato luogo un 

secordo fra la Sublima Porta 0 lo grardi 

purenzo. | 
L'ambasciatore russo, generale Igna- 

tiff, non fece troppo buona accoglienza 

a questa formula e ne proposo un'altra, 

| 


| duca Dee 


secondo la quale il prolungamento del- 
l'armistizio non era più cho facoltativo. 


S3, contro ogni «spet 00 da- 
bilita allo spiraro di 
timans) , 6 #0 Il corso 
+ uu buovo termine 
o stabilito. 


di esi sottimano po 


Questa proposta, 
di Colonia , 
dollar | 

della Porta colle potenze ; cviden- | 
tementa questa subordinazione era ipo- | 
a. Ta consoguanza la Porta avvisò 
prudentemente che bisognava oitonere un 
testo non equivoco. Î 


A quanto sembra, ‘1 generalo Igna- | 
tieff' non aveva molta fiducia nella pru- 
denza 0 seggezza del Divano e calcolava 
sopra un rifiuto all'u/imafum. Un 
io da Costantinopoli, che troviamo | 
‘Hacas , ci informa , su questo pro- | 
perito , che alla vigilia ‘dell’accettazione 
delle proposto russe per parto della Porta, 
i! generale Ignatieff aveva fatto traspor- | 
tare a bordo d'una nave russa gli ar- | 
ell'ambesciata. I 
amo un esteso sunto delle impor- 
orazioni fatto ieri nella Camera 
o degli esteri, 


Gazzetta 


tanti 
di Versailles del mini 


neralo @ per la 

me intenta all'opera diffcilo del suo 
ordivamento interno e della riparazione 
gi suoi recenti e grandi disastri. È con 
legittimo orgoglio che il duca Décszes 

ò assicurare i rappresentanti della 
Francia che il governo della repubblica 
eso in posto distinto rel concerto eu- 
ropeo, si adoperò sempra in conformità 
agl'interessi e alla dignità del preso, si 
limo @ feco appello alle lotte 
l'industria @ del commercio, 


iò sfuggire lo occasioni 
iro Ja giusta causa dei popoli 
in Oriente, ron impegnò mai 
è d'azione, por avendo con- 


tica di conciliazione, di cui è una prova 
evidonta il conchiuso armistizio. Può 
darsi che ai partigiani di una politica 
avventurosa, ai sognatori d'una Franci 
grando e duellatrice, potente è prepo- 
tento all’interno e all'estero, dolga di 
sentire il ministro degli esteri dichiarare 
che, anche nell’ ipotesi che sorgessoro 
complicazioni, Ja Francia non rinuneierà 
alla neutralità, non compromelterà 
ai il suo onore e la sua ai: a in 
una lotta contraria si suoi interessi es- 
senziali; ma quanti sono uomini ragio- 
nevoli e calmi, amici vori della 
applavdiranno al linguaggio del duca | 
Diicazes, approveranno il contegno del 
governo del maresciallo Mac-Mahon in | 
queste critiche circostanze. 
—_—_—_—_——_—_—_—€6 
V.LE NEGOZIAZIONI COMMERCIALI 
colla Svizzera 


Il Diritto aveva annunziato che pel 


20 del corrente mese dovevano giungere 
a Roma i negoziatori svizzeri per com- 


" APPEODICE 


L'OSTE DI MONTAGNA | 


Racconto di E. S. 


(dal tados00) 


disse Giulia ricomponendosi alquanto; — 
l'osta Jo lascio qui dentro, ma vorrei 
trarne il padre che una volta mi valeva 
tanto bene... presso di lui vorrei @ vo- 
glio rimanere per tuita la vita... e an- 
daro con lui dove vuole, in un altro 


. Se sono li 
libera volo: 


signor ispetto 
bero, avrò anche la 
non è così? 
L'ispettore si volse con disgusto. Gia- 
lia gli si avvicinò assai mutata dapprimi 
la durezza del padre avera prodotto il 
suo effetto anche su lei ed in lei pure 
gitò probabilmente qualche particella 
lel sangue paterno. 
— Non tentate più di persuaderlo, 
signore — diss'eila con calma, benchè 
le tremasso la voce: — il padre doro 
avere, come dica, il suo libero volere 


gli stesso l'aveva detto in un'ora ben 
triste, che così si doveva fare; ma ora 
vuole altrimenti ed io... non voglio es- 
sergli di peso... Forse voi avrete la bontà 


paese dove nessuno ci conose 


+ To 88° | gi dirgli voi stesso, signore, che qui in 


prò trovar dappertutto lavoro e pane per | 
noi duo. 

— In ua altro paese? — rispose l'oste 
con una risata. — Perchè mai a'avreb- 
bero a far tante cerimonie con un vec- 


chio? Il breva tempo clio potrò vivere» poi 


ancora passerà in ogni modo. Se dun- 
que non v' altro, io la ringrazio tanto 
della sua fatica © della intercessiono , @ 
così Dio Ja salvi © ci possiamo dividere 
anche qui all'uscio. Quando posso io an- 
darmene? — chiese rivolto all'ispettore. 

— Anche al medesimo istanto. Jo non 
vi trattengo di certo, meno poi dopo 
questo colloquio. Sarà codosto adunque 
il vostro congedo da vostra figlia? 


questo involto v'è un abito di coi ho 
pensato che avrabba bisogno quando u- 
scirà da questa casa... e qui v'è il de- 
naro che ho potuto mettere assiome 
non è molto, ma per il primo tempo gi 


— esclamò l'ispettore con gli occhi u- 
midi, prendendo l'involto di mano a 
Giuii 

Il e 


non si potè conoscare che cosa passasse 
nell'animo suo; ma si accostò ratto al 
tavolo e afferrò l'involto, mentre G:ulia, 


piero i lavori 6 gli accordi ini 
Berna fra il signor Rachlin-Gey, antico 
presidente degli Stati, e il comm. Lur- 
tatti. Rimanevano ancora a risolvere 
dao questioni, una facile il dazio sui 
formaggi; l'altra diMcilissima , il dazio 
sui tessuti di cotone in alcuno delle loro 
successivo trasformazioni. Questo dazio 

‘a stato definito a Berna dopo rrolte 


il passato e il presente gabinetto. 
Però non abbiamo alcuna notizia che 
i negoziatori siano giunti, e non saremmo 
dolenti che tardassoro a venire. Il mi- 
nistro, quando reppo ch'essi dovevano 
giungere, qualche mese fa, non potora 
prevedere che le nubi si sarebbero ad- 
densato così fosche e cupe sull’orizzonte 
politico. Ora , in questo momento così 
grave, quale Stato può attendere con 
calma alla discussione dei pacifici inte- 
ressi economici? È manifesto che, quando 
trae la spada dal fodero, le arti della 
pace corrono in esilio. È probabile che 
nè la Francia nò l’Austria, insinoacchè 
non si sciolga in qualche modo la qui- 
stione orientale, siano disposte a con- 
chiudere nuovi trattati di commercio coi 
i esteri. A noi non risulta questa 
e da fonti ufficiali, ma dalla realtà 
ufficialo della situazione politica. Ora, se 
questo nostro sospetto è fondato, e po- 
trebbe anche non esserlo, il ritardo dei 
negoziatori svizzeri è una vera fortuna. 
Imporocchè dei tra trattati a tariffe che 


noi abbiamo la convenienza di stipulare, | 


l'ordine dell'importanza digrada nella se- 
guento maniera : Francia, Austria, Sri 
zora. Ed è ovidento che l'interesse ma 
simo di conchiudere con noi un trattato 
l'ha la Svizzera manifatturiera; il mi- 
nore l'ha l'Italia. Però noi apprezziamo 
i rapporti di buon vicinato, le consue- 
i 0 tutte quelle altro ragioni eco- 
10 e morali che devono persuadere 
nostro governo a non abbandonare 


| l'idea d'on trattato con la Svizzera. 


[a ogni interesso dere tenere il suo 
posto. A. tale uopo l'intendersi colla 
Svizzera in modo definitivo è una pio- 
cola parte dell’ opora e a nulla giore- 
rebhe senza l'intesa piena colla Franci 

e coll'Austria. La dimostrazione è fa- 
cile. Quando il governo italiano si fosse 
impeguato o legate le mani colla Sviz- 
zora, parafando o sottoserivendo un trat- 
tato, quale forza gli resterebbe per con- 
chiudere i negoziati cogli altri Stati 
maggiori? Non gli rimarrbbe altro ri- 
fagio che lo iariffe differenziali, le quali 


| ripugaano alle tendenze economiche dei 


mostri tempi così civili. Inoltre colle fer- 
rovie le tariffe differenziali a nulla gio- 
vano, poichè le merci pigliano la dire- 
zione dei paesi finitimi @ i servizi cumu- 
lativi delle ferrovie compensano i più 
lunghi viaggi che per avventura devono 
fare. 

Laonde , esolusa l’idea dei dazi diffe- 


ll 1ee- 


Quivi giunta , s'arrestò un istanto e 


ritornò addietro. 


cos 
Il padre ha sempre fumato con piacere. 
Ho portato la sua pipa colla testa di 
cervo quando venni via dalla nostra 
casa: era quella che gli piaceva di più; 
ecco che qui la lascio... 

Posò la pipa sul tavolo e sì avviò di 
nuovo; ma questa volta l'oste le fermò 
il passo. Il duro animo di lui aveva ar 
colto freddamente le maggiori prove e 
dimostrazioni d'affetto, ed ora questa 
piccola attenzione, questo essersi sovve- 
nuta di un'antica prod'letta abitudine, lo 
aveva scosso. Ei le si fece innanzi e le 
stase le braccia: ella vi si gettò sin 
ghiozzando. 

— Tu sei buona — lo disse con dol- 
cerza: — tu sei pure la mia Giulia, la 
mia ragazza di cui ero sempre andato 
superbo... la mia cara figliuola... Non 
o vedo che'tu mi vuoi bene 
è farò ciò che tu vuoi... Verrò teco 
dove tu vorrai... solo une cosa ti chiedo, 
una condizione ci metto... 

— Tatto, padre, tutto ! 
Prima di lasciare il paese, bisogna 
ch'io veda ancora una volta la casa sul 
monte. 

— Perchè, padro? — esclamò Giulia 
atterrita. — A cho può giovarri? Ciò 
rea farà che addolorarvi... Ah, non 
10 fato! 

— No, non ti devi opporre... è tanto 


chrio me lo sono proposto; © nella più 


| desse definitivamente con la Svizzera e 


renziali , non rimane intatta che quella 
di abbracciare e coordinare in un solo 
disegno tutte lo singole negoziazioni, 
come le fila di uno stesso tessuto. Ora 
questa idee così giusta verrebbe. meno, 
so nell'ordine delle conchiusioni si te- 
nesse in prima linea la Svizzera. Essa 
paralizzerebbe la nostra azione cogli al- 
tri paesi, imperocchè gli svizzeri, cauti 
e abilissimi, non sono parchi nel chie- 
dere nè miti nel cedere. Se si conchiu- 


l'Austria e la Francia non volessero sa 
perne por cagione della crisi politica, si 
incatenerebbe la propria libertà, con 
poco effetto utile. Imperocchè la Francia 
© l'Austria otterrebbero î benefici con- 
seguiti dalla Svizzera senza uopo di cor- 
rispettivi, e non vi sarebbe modo di 
difesa efficace. 

Tutto questo non è voluto sicura- 
mente dal governo, è il discorso dell'on. 
Depretis a Stradella, che in questo punto 
riscosse l'approvazione di tutto il paese, 
chiaramente addita che l’Italia manterrà 
un'attitudiae liberale ma degna © chie- 
| derà inîne, in cambio delle tariffe sve 
miti ed equo, i compensi ai quali ha 
| diritto. 


Questo proposito del Depretis non po- 
| trebbe porsi ad effetto che ad un patto ed 
| è, che la negoziazione colla Francia e 
coll’Austria sia simultanea a quella colla 
| Svizzera o, por esprimere meglio il pen- 
| siero nostro, sia simultaneo l'accordo, la 
| stipulazione definitiva. So i negoziatori 
| svizzeri venissero oggidi in Italia, il go- | 
verno potrebbe discutere ma non cone 
chiudere, sorbandosi la facoltà, se si con- 
segue l'accordo, di dichiararsi vincolato 
soltanto dopo il compimento definitivo 
degli altri maggiori negoziati. Sappiamo 
che tutto quest'ordine d'idee non è sfag- 
gito al presidente del Consiglio. Il ne- 
goziato colla Svizzera aveva un’impor- 
tanza capitale, quando Îl suo trattato, 
scadendo dieci mesi dopo quello degli al- 
tri, impediva all'Italia la rinnovazione 
dei trattati coli’ Austria e la Francia, i 
quali scadevano prima. Ma oggidi que- 
st'ostacolo è cessato e si potrebbe dibat- 
tere seriamente se convenga stipulare 
coa la Svizzera un trattato a tariffa od 
trattato stabilito sul piede della na- 
zione più favorita. A noi parrebbero pre- 
valenti le ragioni a favore di questo ul- 
timo metodo, e le diremo un’altra volta 
ai nostri lettori. Intanto è fuor di dub- 
bio che non conviene incatenarci colla 
Svizzera prima di legare con noi in ista- 
bili trattati l'Austria © la Francia, i due 
capisaldi della nostra politica commer- 
cialo soll’estero. Ed è evidente che ora 
lo probabilità maggiori o minori di pace 
o di guerra tolgono agli Stati esteri o- 
gni volontà di occuparsi di cose commer- 
ciali. E non dev'essere lecito alla Svig- 
zera nentrale di farsi innanzi in questa 
occasione. L'Italia deve trattare colla 
massima cordialità temperata da molto 
accorgimento. 


grande afllizione mi rallegravo a idearmi 
quel momento... e s’anche mi dovesse 
scoppiare il petto per il dolore, devo 
andarci... Dipoi conducimi dove vuoi; 
dipoi starò a tatto che tu vorrai. 

Sospirando, ella si rassegnò a ciò che 
era inevitabili 

Allorchè si fece buio, abbandonarono 
il triste luogo. 

Alla mattina seguente erano in viag- 
gio alla volta dell'antica casa, Ci sareb- 
bero giunti in pochi ma l'oste non 
voleva costeggiare la strada ferrata, e 
Giulia si guardò dal permaderlo. Il 
giorno volgera quindi al suo fine quando 
giunsero al basso del monte... Con tatto 
ciò l'osto perzistette in volerlo salire. 
Invano Giulia lo pregò di aspettare l'in- 
domani e passare la notte nell’ ospitale 
casetta del cantoniere che lo accoglie- 
rebbe di certo con tutto il piacere. Fu- 
rono vane lo praghiere. Con la consueta 
ostinazione ei rimase fisso nel proprio 
volere @ nel rifiuto di mostrarsi a nessun 
conoscente prima di compiere l’impostosi 
pellegrinaggio. Le impose di aspettarlo, 
‘essa, nella casetta del cantoniere, ch'ei 
ve la raggiungerebbe sicuramente in- 
nanzi notte. 

Era una strana e dolorosa brama co- 
testa che spronava l'oste sì irresistibil- 
mento a pascersi nello spettacolo di ciò 
che aveva perduto. Xi voleva riempiere 
l’animo di tutto il furore, di tutto l’odio 
che vi avevano tanto tempo signoreg- 
giato, è godette in veder l'anti - bella 


un articolo in rispogi 
quale ci ha cagionata una viva soddi- 
afazione. Noi lo riproduciamo nella cer- 
terza di far cosa gradita a quanti. desi- 
derano che non si contamini la stampa 
periodica con violenti contumelio e che | 
le menti 
de' princi 
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ii 
SONO D'ACCORDO I MINISTRI? 


Nel Diritto di iersera abbiamo letto 
ta all’ Opinione, il 


tare, egli non può che sentir dolore 
sia trascinata Ja liotta olettoralo ni 
adrucciolo delle cori tumeiie e delle mac- 
chine più o meno ‘bene montato e sem- 
pro triste armi di guerra. 

Ora è evidente »che il dissidio, il quale 
si rivela fra il Di' ritto e il Bersagliere, 
cross) uno sen rzio nol ippra me 
elevino verso la sfera serena | d*imo intorno al modo di considerare 

x S fatti | li ultimi fatti, n° rù che altro, personali. 
delle ideo anzichò do fat | Ct] pri Toso Pi rec 
| franche dichia razioni, il Bersagliere 


personal 


Il Diritto scrivo: 


L'Opinione ha risposto lealmento al no- | 
stro invito , sconfessando lo provocazioni e 
gl' insidio: Gazzetta d'Italia 
contro l'on. Nicotera. 

Noi lo siamo grati di questa franca di- | 
chiarazione. Ma non possiamo ammettere | 
neppure un istanto lo osservazioni che essa | 
muove sul nostro contegno di fronte a qual | 
giornalismo che vive di contumelie politi- | 
che. Il Diritto, possiamo ripetarlo con or- | 
goglio , non ha dato mano mai a quest'o- 
pera micidinle © corruttrico dei costumi dl | 


scrivo che l'O. pinione « accelta  subi- 
sce implicitam: snte la risponsabilità della 
guerra » mor sa al ministro dell'interno. 

Noi non a' scettiamo altra risponsabi- 
lità fuorchè quella che deriva dagli atti 
nostri, dagli , scrritti nostri e, dal nostro 
giornale, @ il Bersagliere che ha il co- 
raggio di aggiungere che l'Opinione è 
< in questi . ultimi tempi caduta in ec- 
cessi poco numo dissimili, » deve speci- 
ficarli. No i ue lo sfidiamo. 

Noi non y vorremmo ritornare sulla fac- 


eni asce ie te poli con mes | conda della | lettra all'on. Bonghi, me 
così condanneveli, ma spasso volte seppe | Vî ©î trascir \a il Bersagliere, dicendoci 
Ja condotta dei | Che * l'esse r venuta quella lettera nelle 
giornali del suo partito. A conferma di | suo mani r ion devesi attribuire ad un 
quanto affermiamo ci sarobbo facilo addurre | farto. » E sia pure, siamo larghi nelle 
concessioni . Voi l'avete avuta per tri 
lettera privata | scuranza © lell'on. Bonghi; è stata dim 
dirotta dall'on. Lanza all'on. Bonghi, che | ticata e v_oj l'avete trovata. Chi vi dava 


or sono pochi giorni fa pubblicata, Noi non 
abbiamo intertontto i nostri lettori di que- 
sto incident 

Ma so l'Opinione desidera conosoare il | 
nostro modo di pensare anche su ciò, noi | 
non eritiamo a dichiararo che non avremmo 
pubblicata mai la lettera in questione, come 
quella cho apparteneva esclusivamenta al- 
l'on. Bonghi. 

Del resto, l'on. Bonghi, olio abbiamo sem- 
pro e fleramento combattuto , sa come noi 
si comportiamo anche coi nostri avversari. 
Quando nel 4867 l'on. Bonghi era fattose- 
gno în Milano a fiorissimi assalti, ogli si 
rivolso al Dirilto e trovò nel nostro gior- 
nalo un campo sicuro, benchè nemico, in | 
cut presentaro lo sno difese, So l'Opinione | 
ha dimenticato questi precedenti , non può | 
averli obliati l'on. Bonghi. 


anche 
torto 


canì lo al paeso l'a o 
im ortanti, perchè n MS 
n ati delle quistioni » * 
battaglia è degenerat. * 
$ isti quistioni porsonali 
a nuova lettoratura politi. 


Ma lasciamo siffitti casi speciali, che 
hanno ormai poco valore di froni 
stione generale sollevata dall'Opi 
noi. Ciò che importa è che il giornalismo 


italiano di ogni partito si unisca a noi ed 


all'Opiniune per rompere questa triste e 
sontumelia politica. Sarà 
vittoria ottenuta dalla moratità 


l'Italia ni 


a dere all'Italia. Con essa. "iO 


avrebbe nulla a sparare di gr 
«| Fispettabile.. Mentre gli altri St. 
© | d'Europa progrediscono nella ge. 
lotta delle ide della scienza, l' 


chi- | ha da immiserire in discussioni petteg. 


| e da preferire l’aneddoto al pensiero? C 


grandi 
beneficio inestimabile per lo nostre i sijty. | Y90le un grande sforzo morale per ri- 


zioni. 


Questo dichiarazioni del Diri wo ci 
sono di gran conforto; esse rist. sondono 


Î piglio che ln manchi e a 
esta speranza ci confortano anch 
| dichiarazioni del Diritto. ue” 


per noi al Bersagliere. L'eepli' ita ade | 


sione che il Diritto dà aller, Gna n 
role ci pare asssi più importar ai QUESTIONE D'ORIENTE 


le filippiche del Bersaglieri ;, 


come la | 
condanna solenne che il Di' xi//o fa della | 


Gli ultimi combattimenti 
La Neue Freie Presse pubblica i soguenti 


pubblicazione della lettera dell'onorevole | particolari sugli ultimi combittimanio 


Lanza all’onorevole Bong' ni devo avver- 
tire il Bersagliere del g' udizio che viene 
profferito nelle aule st 556 del ministero 
intorno all'abuso cha esso ne ha fatto. 

Noi ci rallegriamo non solo col Di- 
ritto del suo linguas sgio onesto, ma ben 
anco con l’onorevol 6 presidente del Con- 
siglio, del quale in generale esso esprime 
più direttamente i pensieri @ i senti 
menti. Antico uomo politico 6 parlamen- 


——________ 


salita, negleîta @ingombrata d'erba sel- 
vaggia; con tutto ciò ei si sentiva invo- 
lontariamento mutato e durava fatica a 
richiamare quei sensi che una volta ave- 
vano tenuto il dominio nell’ animo suo. 
La riconciliazione con la figlia 
come dicemmo, rotto la crosta di ghiac- 
cio alla superficie e dentro principiava 
a fondersi al nuovo raggio che vi pe- 
netrava. 

Con passi incerti © a guisa d'uno che 
sogni, ei giunse al sommo e quivi ri- 
stette sorpreso. Aveva udito come il ricco 
mercante di bestiameJaveva fatto acquisto 
della sua bella casa, o come, nell’inten- 
zione di disfarsene quanto prima poteva, 
non vi facesse punto spese, ma lasciasse 
andare a male ogni cosa. S'era dunque 
aspettato di trovare una mezza rovina. 

invece ecco che la casa gli appariva 

fiorente © bella che mai, con mura 
intonacate di fresco, porte e finestre di- 
pinte a nuovo , con cristalli lucidissimi. 
Gli alberi fiorivano e verdeggiavano. Il 
tratto di podere che vedeva aveva la più 
bella apparenza, e un lieto. mugghiaro 
dalle stalle annunziava che le erano ben 
fornite a bestiame. 

L'osto rimaso como stordito a tal vista 
@ gli manoarono le forze, tanto che gli 
bisognò mettersi. a sedere accanto al 
pozzo. In breve vide venire a questo 
una serva per empier la secchia, e vo- 
leva faggire, ma le ginocchia. gli man- 
cavano di sotto. Si confortò vedendo che 
mon era persona ch'ai congsceste e po- 


« Davanti Alezinao, 3 ottobri 
(Niach, 4° novembre). — L'induozza docce 
ralizzatrico dello sconfitto che ui succedet- 
tero rapidamente doll’ esercito Prinoipale 
serbo presso Diuniska, abbo par conseguenza. 
lo sgombero volontario di Alexinac. avrac 
nuto nella notto da lunedi a martedi, Se 
non lo avessero fatto , domani sarebbe 
vanuto l'attacco dallé due sponde della Mo- 
rava. Nella notto pamata vi farono vivaoi 
scaramuooîo lungo la Morava. Soltanto ale 


e _ 


tova quindi sperare di non essere da lei 
conssinto. for a nt 

— Che hai, vecchio? — gli chiese la 
donna mentre attendeva ni ‘empior la 
secchia — Ti senti malo? Vuoi um bie- 
chier d'acqua ? 

— No, n0; ho camminato forse un 
po'troppo ed ora non ci sono più 
vezzo, @ mi sono stancato... non è nalll 
Sei qui a servizio tu? La casa sembra 
in buonissimo stato. Non dicevano che 
l'era finita per l’osteria di montagna? 

— Ah ne hai sentito anche tu qual- 
che cosa, vecchio? Infatti del vero c'era 
in ciò, ma sotto l'altro . Lo 
sciocco credeva già che fosse il fini 
mondo perchè v'era la ferrovia vicina. 
Certamente che in quanto all’osteria non 
c’era più da far conto; ma il nuovo 
drone l'ha pensata altrimenti ; ha detto: 
c'è sempre una bella possessione, se non 
©'è più ostoria, © l'amministra che gli è 
una dolizia. Egli ha istituito una ca- 
acina in grande © un traffico di legname 
ed una cava... oh, ora v'è qui di nuoro 


la miniera dell'oro come prima. 


al grosso mercante, il 

Oibò ! Egli c'è stato, sì, padrono qual- 
che tempo ma l'omaccio arrogante non 
ha mai saputo far nella di buono. Non 
sapeva che ubbricars, tanto che un giorno 
s'è rovescizio coi cavalli © ogni cosa 
Lontra una fossa © la fa finita per lai, 


e invoca le circostanze attenuanti. 
In salziamoci sNvece a più alte consi- 
dera' zioni. In ques 'a lotta elettorale, man- 
‘iminto di discussioni 

rano da- 
tudiato e mature, 
ogni dî più in 
Non è questa 
“a che si ha 


il diritto di valervene? Se si trova una 
borsa, pi ena di quattrini, non se neri- 
cerca il jore por restituirgliela? E 
quando conoscete chi l'ha perduta e non 


ceto n oppirre a far delle indagini, non 
vi affrettato a rinviargliela? 
Ma : on insistiamo, dal momento che 


il Berssagliere riconosce il suo 


sti civili 
nerosa 
“talia 


ale 


i 


podi 
a st 
BEL 
a 
(-"<cON] 


pioggia, iampigiPacelo dal qu -—© *rtler generale | Acqui sontro il Priario; del Berti ad Avi- 

Arnrigla d Sl 'ttobre. | gliana ; del Morini ad Ologgio contro ii Co- 

— Qtenta sant da Mach Saltare foga | eli del Lanca contro lì Vila al ® col 

o cero ; legio di ‘Torino, 

dd mao preso Deligr. 9 60 est" | © Della lotta elettorale losito è dubbio, dove 
orse furcae l Jegno. Jabuke need, 3% | con maggiori, dove con minori probabili 

O incendiato isri di di vittoria : a Pinerolo tra il DI Collobiano 

ca ed il Davico; a Barge tra il Plobano ed il 

La malattia dell'or.-sultano Murad | prof. Chiappero ; a Bricherasio tra il Togas 

La 7Wr quio pubblica ll test del parere | ed il Corte; a Biavdrato tra il Serazzi ed 

modior, sulla soluto. dell'ex-aulta 2 Murad. | il Torziolli (in cui l'ufficio di deputato sa- 

9. one Îl tenore: ‘exsultan rebba incompatibile colla carica di ministro | 


malattia dell'ex-sultano Murad, abb 
chiarato nol rapporto prescatsto il 


} 
ti 
ni iu 
Mi. 
bi; d5! 
FAR 


ioelber l'alb a, cominelò il fuoco 
lieria di Fark: inviarono 
iron all'altro 8 Jona dell Morava. 

« Prima delle © j1 
sgombero compl ito della città « fortifi 
zioni. La prima — ocenpazione 
medianto trappe 
militaro avrà lar 
di Nisohb Si cre 


de che lo opere dl forti 


bra che i n o 
cannoni. 

« Nisch, 3 0 
soggiata a cavalli: 
vato testò dal car 
oggi ho potuto mi 
dello posizioni sori 
l'attaoco. La pogi rione principale serba 
trovava sulle ripide 
darevo, benissimo 
Sembra incredibile 

saro attaccato con fc 
così poco numerose. 
tavano c©n_vero ero. 
che avevano persino 
visione di Hafur passi 
la divisione di Sullimi 
nistro serbo. Por ter 
presso Alexinao, Ja di: 
s0ià foco una @imosti 
contro questa località. 
< Verso lo # di sera 
cis, od i serbi si alfee 
disordinatamente sui 


ttobre. — Dopo una pi 


surare la forza colon 


itmo: vidi dei soldi 


À attaccò 
va passià il flanoo 


azione molto al 


la vittoria era d 


me Boo ab ere i velista; padtò 

runde. Questa mai Hi “ilo | lapova d'Asti contro l'avv. Tommaso Villa ; 
SRI Prmzià si trovava atto di fallo | 4.1 Bartolo-Vialo a Orescentino contro il 
spiato sino a rato] Faldella ed il Narratono; dol Sambuy a 


Invitati a dare ln. nostra opinic 


or idati di Î 
tembre che, secondo il nostro pit ere rifai pil a) 
mi Do cui soffro S. M. a fo ie caso | | L'erito della lotta è ancor dubbio: a 
fa ni p cora aci cho anche 1 dopo | Biella, tra il "Trompeo progressista ed il 
[resa pEni ar pettativa» di destra, dopo il ritiro del La-| 
Rie méntoy Seolo ob" AgEionr ssa un mi ini il|marmora; è Vigona fra il Cemmo ai il| 
: no e AO riaca' drieresbo 2 rcoltà | Mancardi («mbiduo progressisti), ma con 
ago lella ragiono # delle sue f più probabilità pel Cesano, dopo il ritiro | 
sea, dell'Oitana; a Susa tra îl Genin © l'Odiard 
irmatà originale (sostenuto principalmente della sezione di 
Dickson , mo? ‘dell'ambasciata in- | Oulx), ambiduo progressisti; a Caprista 
seal siaaleo dall'i MR= | d'Orba, tra il Ferrari e l'Orgini, con mag- 
, me ‘°°|giori probabilità pel Ferrari, di destra; a 
ja: Soà (ad Savigliano tra lo Sperino ed il Corte, pro- 
med abascia "A - | greseisti ; a Nizza Monferrato (dopo il ri 
gîy co dell ambi apra © | tiro del San Marzano) tra il Bertolini ed 
res»; Mongeri t) il Bigliani, ambidue progressisti, il so- 
8 _ gondo però appogiato del Comitato pace 
nai noo tra il Caraati ed jl Correnti; a Torino, 
n 2a politica della Rumenia. 1° collegio, tra il Forrari‘ed il comm. Le: | 
lel 4° pubblica una corrispon- | rici; al 4° tra Davicini o Caranti. Al 3° | 
cal Pra dt Sa data 27 ottobre, nella collegio contro il Nervo alcuni del nostro | 
1a da A ela 
9 alcuno dichiarazioni vartito avrebbero voluto porisre il comm. 
Tan i rifarierazione privata dal pre- } tallo, cheall'ultimo momento deelinò la | 
lo le 
rumeno; adidatura, 
sei ira 
sila temendo ue os di poet | __ sde pp Patto e 1 puo dl 
Stile rnorse psc il pubblico, disso ne-|PTOL ‘0 Pescetto, Il Boselli, benchè gio= 
che sot 


tti in tempi in cui regna 
Searinde cocfasione nei circoli diplome- 


tici 6 tra gli uomini politici; Ja quelo con- 


N tenti i 
s } Face quella diffidenza A. Cairo Montenotte ci sarà lotta 
tue armata Prooiuato voci. « La Rue | 3108t:- + "‘rohose Do Mari cd ‘Sanguinetti; 
dalla quale sorgono richiama alla ma nen- | tra ‘il mA "srobabilità maggio-i pel Do Mari! 
monia, SOGgiuesa particolare situszione di | però col dubbio è pur l'esito. della Jotta 
tratt = alnorto le prolezione dallo grand! tra il Correnti od il Bretti 
Suo P°* n, mobilissazione del suo esoreito previsione è però fondata sulla 


potenze. 


ha soltanto par iscopu di proteggere la nou- 


Quando avesso luogo 


al territorio. Coe di 
Aralità del teo di tersiorio, Ja Rumenia iti The na! piamato. Dal concorso de 
una violezemo 0 chiederebbs alle potenze | nUI sie 16 più specialmente ch 
Ni ditenderebie ici pul da fare; anche a | gli elettori dipem "*oriso fn un sento prato 
proteltrici consigli mul de frei stesa j- | lazioni ricscsno a 
Rumenia opererebbo tostochè nell'altro. 

"ii ministro dichiarò inoltre che da uo SEZ 


i DI 
sunto Ja Rumenia insiste presso 
"Turshia sulla necessità dello riforme o che 


TP ——_@& 


No; il podero appartiene adesso a una 
tatdaltrà. persone: sl signor Falcher. 
Forso lo conosci, vecchio? egli era in- 
gegnere e preso lo misure per la fer- 
11551, ai, mi paro di doverlo cono- 
seero !... — mormorò il vecchio mentre 
balzava in piedi come s0 invece del pozzo 
d'acqua fresca gli fosse sorto un vulcano 
sotto a piedi. 
— Ra è a cosa? " 
— No; egli è alla cava di pietre. 
on istarà molto a ritornare, se 
npettario. Se ti occorre qualche cosa 
sotchio, egii ti aiuterà di ce 
capi 
in persona. 
gli riesco a bene 
io 
"ot hiino.. codosla non gli sarà dif 
cile procacciarsela — disse l'oste, sog- 
Ù do. tuali 
"e PIT] 
Ma Jo sinno perfino i passeri sui tetti 
che il suo amore è la bella Giulia del- 
l'osto di montagne, ma che non la può 
avere perchè il padre, ;l vecchio hir- 
bante, non gliela vuol dare... È vero— 
soggiunse mentre alzava sullo spalle la 
secchia piena — che dicono che il veo- 
chio sta male s non sortirà mai più di 
Ià dove l'hanno messo. E sarebbe una 
fortuna che così fosse ; la Giulia non ha 


giunse la notizia dello 


be luogo 
irregolari. L'occupazione 
rgo questa sora con truppe 


lominate, 0 l'occupazione 
con grande pradenza. Sem- 
abbiano portato via i loro 


+ di nove ore, sono arri- 
apo di battaglia. Soltanto 


0 0 dalle difficoltà del- 


Y alture all'ovent di Tru- 
situato per la difesa. 
cho abbiano potuto es- 
r10 proporzionatamente 
I torchi però combat- 


quattro forito. La di» 


ero fermi i turohi 
risiono di Fazly pa- 


ttarono a foggire 
iti. La cifra delle 


caticabili dalla 


to ; egli 

sa di tutto, ed è la bontà 
iscnona. Tutto ciò ch'egli principia 
non gli manca che 


di | essa ha sempre desiderato il miglioramento 

del | dello status quo in Tarchia e non il so 
annientamento. Soggiunse che la Rumania 
non desidera © non ha alcun particolare in- 
toremse a favorire la formazione di un re- 
go slavo. 


CRONACA ELETTORALE 


Collegi del Piemonte. — Ci 4 
vono de Torino, 5 novembi 

(X) Vi dò lo notizio dell'ultima ora, pole 
ché ormai le cose non cambieranno di molto, 
mancando dus soli giorni allo elezioni. Le 
quali ai possono dividere in due categorie 
‘per quanto si può prevedore, son 
certe, 6 quelle di sui l'esito è ansora dubbdo. 
‘arte sono quelle: del Caratti a Verrès; 
{l Carutti , avendo l'ing. Frescot delinata 
la candidatura , ha per solo competitore il 
conto Carlo Compans Do Brichantesu; del 
Valperga di Masino a Caluso contro l'avvo- 
cato Antonio Bianchetti; del Morra a Car- 
magnola contro il Favale ed il Melino; del 
Doleuse a Cherasco contro il Marazio ed il 
Vayra ; il jual ultimo non è appoggiato dal 
Comitato prograsaista ; del Di Rovel a Chi- 
vasso contro il conte Ceresa ed il Bagnasco, 
sostenuto in qualche sezione del collegio 
del Perrono di San Martino (ex-deputato di 
Savigliano) ad Ivrea contro Îl Germanetti ; 
del v. Massa a Lanzo contro il cav. Gia- 


loa= 


si 


lati 


di 


Chieri contro l'Allia, malgrado l'adoperarsi 
doi fautori di quert’altimo ; del Chiaves ad 


plenipotenziario; il ‘ornielli è solamente 
ff. di sogretsrio generalo dogli affari esta.i) 
In questi quattro collogi le probabilità mag- | 


ha saputo farsi posto tra i più auto- 
di parte nostra, 0 tra i più compe- 
ministra= 


lettori, i quali vorranno, 
volta accorrere all'urno più 


——————=—— — —€m 
‘1 Buona notte, vec- 


forzato per mocerO:.. è Roe oe re 


chio, non andar ‘più I: per 
— Grazie! — fe guidò egli dietro — 
credo anch'io che non and. "è molto lon- 
tano; ho la mia strada a egmta! 
E, come già nella sera fata” egli si 
precipitò a corsa di là per la so. 
come in quella sera, a metà il caso, ® 
metà il volere, lo trassero al suo pos 
favorito, al boschetto delle «uerco. 
Quivi lo aspettava un'altra cosa da 
destar la sua meraviglia. Le traccio della 
i | distrazione erano scomparse. Le querce 
, | rimaste aveano acquistato tanto maggior 
vigore da componsare quasi la mancanza 
delle altre. I rami sparsi erano atati le- 
vati, il suolo appianato, il verda tappeto 
che lo ammantava era più gaio, ‘più ricco 
di fiori che mai. o 
L'oste di montagna provava quasi le 
sensazioni di un uomo che sente. affon- 
dare il terreno su cui metto il pied. 

— Scomparsa... scomparsa ogni traccia ! 
— mormorava guardando d'intorno a sò 
consmarrimentocrescente : — tutto sfugge 
dame! tutto m'è avverso. Il mondo segue 


| monti dela. popolazioni 


IL PRINCIPE TOMMASO 
alla Maddalena 
(Corrispondenza particolare dell'Ormuont) 

Maddalena, 3) ottolre. 


Questo nostro piccolo paeso fa in cuesti 
giorni onorato dalla visita di un illustre 
ospito, il prinolpe Tommaso di Savoia, duca 
di Genova, il quale nella sua qualità di to- 
nente al dettaglio del R. piroscafo avviso 
Sesia, unisos allo stretto adempimento dei 
suoi militari è marinarosohi doveri lo 
dore , la generosità e l'affabilità della 
di Savola, della qualo non sarà certo il mi- 
nore ornamento. Di ciò no è caparra la se- 
rietà voramente notevole che si palesa in 
ogni sua azione, e che qui fu da tutti am- 
mirata. 

Arrivò domenica, 22 ottobre, ali'anoorag- 
gio dol Palau, donde , rifornito d'acqua il 
bastimento, prosegui per questo nostro por- 
ticluolo, ove contava fermarsi fino 21 4 no- 
vombte. Senonchè dorante la navigazione 
manifestossi una falla d'aoqua nello scafo 
| del veterano vaporo Sesia che obbligò lo 


| stato maggiore a chiedere istruzioni al mi- 
nistoro, il qualo dispose ritornasse alla Spo- 
ala essore visitato in bacino. Questo 


disgraziato avvenimento; montre privava il 
nostro comune di tanto ospito, non impedî 
che il medesimo dimostrasso quanto a cuora 
tenesse la festevolo @ rispettosa, benchè mo- 


e più dal popolo, fl quale in lui salutava il 
nipoto dell'amato Ro galantuomo. 

A dimostrare poi quanto a cuore avesse 
l'aocoglienza della popolazione, S. A., per 
mezzo del gentilissimo suo ufficiale d'ordi- 
nanza, conte Candiani, comandante del vi 
pore Sesia, ebbe il gentile pensiero di in- 
vitaro una ‘eletta accolta doi principali no- 
atri concittadini ad un lauto o amichevole 
»anchetto la sera del 28 corrente. 

‘Troppo lungo sarabbe il numerarvi gli 
ospiti del banchetto; basti il dirvi, cho ad 
eccezione del rappresentante la Compagni 
Ruhattino, tutti erano vecchi ufficiali di m 
rina attoalmente in riposo o impiegati in 
servizio. Però giovi nominarvi fra gli altri 
il comm. Francesco Milleliro , già capitano 
di vascello, che il principo vollo alla sua 
destra, 0 il tenente colonnello in ritiro, ca- 
valiero Agostino Azara alla sua sinistra. 

Al mescere dello champagne S.A. sorse 
pel primo con un gentile pensiero @ pro- 
nuaziò presso a poco le seguenti parole. 


di questo scoglio che noi prinolpii del no- 
stro secolo, fedelo ai suoi re, sappo difen- 
dere la sua indipendonza contro chi poso 
dopo sspirò e quasi compi la conquista 
d'Europa, di questo scoglio, nido di v 
chi lupi di mare, fra i queli non posso 
tacero i Millolira ed i Zicavo od a cui 
auguro molti imitatori nello virtù mari- 
narescho o nolla fede alla patria ed al Ro. 
Evviva la Mad: » 

A questo brindisi, accolto da caldi evviva 
0 da completa adesione, risposo poche ma 
sentite parolo il comm. Milleliro; indi a 
poco sorso il pretoro con una sortita in 
Versi di cui meglio sarebbo tacere, Si la- 
mentò che il sindaco del comune, che a- 
vrebba dovato essaro intorpreto dei senti 
da lui rapprosen- 
tata, sissi rimasto taciturco, contentandosi 
di accennara col capo, non' potendo forse 
faro dî meglio. 

La visita di S. A. il principo ‘'ommaso 
rimarrà imperitura nella memoria degli a- 
itanti. Taocio della cortesia o affabilità 
con cui oltre all'assistero 0 prendere parte 
attiva ad una festicciuola, sompre troppo 
modesta , proparata dal municipio, accolse 
gli omaggi di tutto il popolo cho si accal- 
cava sui suoî passi, ma ciò che non posto 
tacore si è la genorosità dimostrata a sol- 
levare molti e veri bisogni di vecohi mi- 
litari, di povara vadov 
litti; siccha si calcoli 
lo S. A. per vera boneficonza. 
parti ieri al mezzogiorno, 
accompagnato dai saluti, dagli sugurii e 
voti di tutto jl nostro popolo cho nato mi 
rinaio, salutò nel giovane principe il faturo 

la nostra marina militaro, il qual 
saprà corto renderlo quel lustro e quel vi 
cho i disgustoei fatti del 1800, non ancora 
totalmente cancellati, lo hanno per poco 
ritolto. 
Di ciò è arra la 


to 


riotà del carattera © 


€ 


a mia figlia... senza di me ella potreb- 
b'esser felice! Jo non ci appartengo più | 
al mondo e non voglio nemmeno rita 
nerci, voglio andarne fuori... Fuori! 
ripetà con un grido selvaggio in cui si 
‘univano orribilmente la gioia e il furore : 
era una specie di saluto che rispondeva 
al fischiare e gemero della locomotiva 
cho si udiva avanzarsi a poca distanza: 
— Sei tu qui?.. — gridò egli come 
fuori di sè — chiamami puro, jo non 
mi farò aspettare! eccomi... eccomi! | 
con orribile esultanza lasciossi sci- 
volere lungo la discesa prosso alla cava | 
e dopo pochi minuti stava sulle rotaie 
scogliando alla macchina procedente i 
suoi urli e lo 7 


vicinissima quando a un 
tratto nell’ ultimo, decisivo istanto un 
braccio vigoroso afferrò il forsennato e 
lo trasso da parte. 

Era Falcher cho ritornava dalla cava 
colni che lo sottrasse con proprio peri- 
colo allo ruote avanzanti; ma egli pur 
non potè impedire che la leva della loco- 
motiva lo accostasse e con formidabile 
urto lo scagliasso lontano, @ fesesse ca- 
dere insieme col salvato il salvatore 
stesso. 


Bovo alla saluta di questo piccolo paose, | 


di orfani dere-| 


lici e mo con essi; sono d'impedimento | 


1a religiosa severità con cul S. A. R. come 
pio i doveri del suo grado , dai quale pur 
tanto facilmenta potrebbo eslmerai. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orisioxe) 


(.) Parigi-Verantlles, 2 novemtr 
— Tra gli alleati più importanti del sul- 
tano bisogna porre i membri della Società 
Francese degli amici della pace. Gli amici 
della paco poterono tollerare la guerra turco- 
serba ; ma ora che. fl conflitto. minaceia di 
estendersi 0 di comprendore ln Rusia @ 
for anco l'Inghilterra, gli amici della pace 
pubblicano un lungo manifesto contro il 
progotto d'an intervento militare in Oriente. 
Îl presidonte della Sooistà degli amioi della 
pace è il signor A. Franck, profemoro di 
diritto internazionale a) collegio di Franois 
I vioo-prosidenti sono il signor Giuseppe 
Garnier, senatore e membro dell'Istituto ; 
Mageau, sonatoro, ecc. Non occorre avver- 
tire che questa Società non ha alcuna in- 
fluenza sul principe Gorciakoff nè sul prin- 
cipo di Bismarck. 

Però tra gli amici della paco sonovi dei 
rappresentanti insigni dell'oconomia ufficiale 
od importa esminara il valoro filosofico 
delle loro ideo, incontrando essi molto fa 
vore nei diversi partiti. Nel predotto mae 
nifesto dichiarasi a priori che la guerra 
sarobbo l'abbominazione della desolezione : 
< La guerra (si logge în questo documento), 
sotto colore di mettere termine allo barba- 
rio dall'Orionto, rendorebba barbaro l'Osci- 
dento; essa equivarrebbe all'Europa armata 
contro sò stessa © precipitata nel caos. In 
sol finiro del 19" secolo una nuova guerra 
di trent'anni non avrebba la masshora della 
religiono per iscusaro i suoi delitti. Al pen- 
siero di un tal flagello o di una tal ver 
gogna il nostro cuora inorridisse. Noi, per 
rimuovere dal pericolo delia guerra Jo forze 
vive della società europea, invoshiamo 1 
di tutti coloro che henno una voco ed una 
peona, tutti coloro che hanno un' anima ed 
una cossienza. Nulla più ci può silvaro, 
fuori d' un'sollevamoato dell'opinione pub: 
Blica. > 

Prenditmo nota anzitutto dello spavento. 
L'intorvento rosso farebbe sorgera una spe: 
ventevole incogaîta. L'incogaita, co gli 

nturati non tembno , qualunquo cambis- 
mento dovendo ossere migliore del presente, 
l'incognita è il nemico dei fortunati, line 
cubo degli industriali © quindi dell'Inghi 
| terra merosnteggiante. Non è dubbio che la 
guorra apporterebbe dello durevoli calami 
La Russia è inesperta ancora nella rappre- | 
sontaziono dolla parte sua che consiste nel | 
patrocinio del diritto, 
| La caduta dei serbi fu aff 

paura di essere schisociati (ra le braccia de 
gli alleati russi. Molti serbi malmenati dsi 
loro superbi amioi temevano già i russi | 
quanto i turobi. 


tazione collettiva dello potenze può bastare 
a tutto. E se la Turchia fa orecchie da mer- 
canto si richiami collettivi dei gabinetti? 
Gli amici della paco noz fanno motto di 
questa ipotesi che basta a 10andare a monte | 
tutto il loro regionamento. Si; Ja guorra | 
darebbo luogo a spaventovoli stragi, ma la | 
dominazione turca è fondata sulla 


ropa ssposso confederarai per uno scopo di- 
| Giztoressato. Ma ciò cho trescurarono di 
| fa potrebbo 
Sarebbo 
Berbario | 
a vincore Ja barbarie dell'0- 
lità dell'Occidento non seppo 
pigliare alcun partito eroico ; oggi i pro- | 
grersi del cesarismo ru:s9 non potrebbero | 
mai easero arrestati da qualcho fraso sonti= | 
rolla stessa guisa lo angustio dei | 
| mercanti della città di Londra non potreb- 
baro triaformare i rursi în essori progret= 
. Essi sono incompalibili col progrusso, | 
Gili amioi della pace, se la guerra scoppia, | 
| oredono debba questa durare luvgamento. | 
Avvisano costoro che, distrutto l'imporo | 
ottomano, gli odii bestiali di rezte shbiano | 


—_———————1 

| 
nel medesimo stato, al medesimo ! 
posto com'egli ve l'avoa lasciato : la fi- | 
gura femminilo che sedeva presso alla 


| latopada era quella di sua figlia. Perun 


istanto gli passò l'idea di aver fatto una 
gravo malattia e cho tutto ciò che gli 
pareva di aver sofferto non foste stato 
che un sogno da febbricitante. Mu i do- 
lori del suo corpo gravemente ferito non 
tardarono a ricondurlo al sentimento 
della realtà e con esso ad un vago pro- 
sentimento di ciò che dovera essor so- | 
guito. I 

Gli sfoggi dal petto un sospiro ch 
fa acsolto con una esclamazione di gioia 
da Giulia che accorse © si curtò ansio- | 
samente su lui 


bole voce. 

— Non fate interrogazioni, ora, pa- 
dre: il dottore ha detto che vi bisogna 
anzi tutto la quiete. Siete in buone mani 
è prosso di mo. 

— Dimmi pure come è andato ogni 
cosa io posso udir tutto... 

Ei stotte ad ascoltare con gli occhi 
chiusi © senza fare veran movimonto | 
mentre Giulia gli raccontò come Falcher 
l’avesso salvato e portato in sua casa ed 
ella, venuta a cercare di lui, fosso giunta 
quivi © com'e potesso ora aspettar tran- 
quillo la soa guarigione nella sua antica 
cameretta, 


| portaro una nusva disfatta dopo 


3 Molti sanatori © deputati seguirono il fa 

D'altra parto evidente è l'oppressione dei medamigella Dalesai come 
musulmani. Gli amici della pace non la ni vello cssero seppellita’ nella 
ano. Essi oredono tuttavolta che una pro= | fossa comune: citeremo Peyti, Laureata 


| cheai? Inoltra accusa il pi 
{ di aver fatto commersio di cognao falsifi- 


| buona e amorosa meco e nulla. ti potrà 


— Dore son io? — chies'egli con de- ! mancare !.... 
tutto 


sarò sottorra.... 


a prorompero în cradoli guorre. Svantura= 
tamente la cosa è amai probabile. Soltanto 
{l ristabilimento dello statu quo ante del- 
lum è un mito. Noi sentiamo il torpore 
degli orientali. Gli orientali o espiano, ma 
si preparano nello stesso tempo a far spiare 
all’occidente Ja sua egolatioa indifferenza. 
La Russia è spinta da istinti più potenti, 
cho non aieno i sentimenti paoîtici del suo 
sovrano è del suo vecchio ministro degli 
affari estorl, So qualche potenza europea si 
fosso proposto un programma elevato, i po- 
poli ne avrebbaro aspettato pazientemento il 
‘compimento. l’er molto tompo lo speranze 
‘wniveriali ripesarono sopra Napoleone IlL. 
Egli cadde. Lo nazioni oppresso sono simili 


tarda il soocorso celeste, fanno alleanza col 
diavolo, La Francia n 


cho essa non pure d'averne 

consigliato 
L'Homme libre, 
batto in ritirata 0 dice cho augura soltanto 
alla Francia un'aziono moralo e cha la Francia 
(secondo la formola adoperata sotto Luigi F' 
lippo deve manifestare con parole le suo si 
patio e rinunziaroai fatti, 000. Quindi avvenne 
che i rameni, i grooi oi bulgari volgassoro gli 
ocohi allo czar, come quel sovrano che non 
si contenta di parole, ma invia denaro e 
volontari 0 randa dogli ultimatum ed ap- 
poggia la parolx del suo ambassiatoro con 
un eseroito di 800 mila uomini. 

Andato danquo a leggero agli slavi l'elo- 
quento prosa dei signori Franck a Garnier! 
Essi cereano per il mondo chi voglia ven- 
dicarli dello Joro capanno itcendiate 0 fe 
miglio uocise. 

A Belgrado un conno venuto da Livadia 
pesorà canto volte più che la dichiarazione 
dol duca Désazes. 

Gl'inglesi rimasoro impasibili quand 
Polonia nol 1891, l'Italia nol 1848, Ja Frai 
ia nel 4870 erano sull'orlo dell'abisso. Oggi 
ssi vorrebbero cho tatto il mondo parteci 
passe agli affanti o allo inquietudini doi ban= 
chieri di Londra 6 cho greel, bulgiri, ra 


protondo nopj 
che 


Gran Brettagna. 

Oggi è la festa dei morti. Ieri quittro 
mila persone accompagnarono al camposanto 
la signorina Delesoluzo, Ja degna sorella di 


nn vomo di bronzo. Daleseluzo avrobba ba- 
stato al compito della Comune, so. questa 
dai procsesi del 


avesso potuto essora salv 
1793. Egli avova l'energi 
ed il disprezzo della mort 


ro 
Catono di questa insurrezione di proletari 
Delesaluza incont:ò volontario la mor 
sorella aveva consentrato sopra 
joni. Essa ordinò, morendo, che 
la soppellissero senza prati 0 sauza discorsi, 
V’or Ja qual così sulla tomba il signor Carlo 
Quentin limitossi a leggere il biglietto saritto 
uzo a sua sorella prima di mo- 
To non mi sento il coraggio di a»p- 


Pio 

Dirò, a proposito di quest' ultimo, che il 
giornalo di Rochefort, Les droits de l'homme, 
lo attacca in modo essurdo ed ignobile. Esso 
rimprovera a Gambetia di essoro figlio di 
un droghiore. Per essero degni ropubbli- 


, Scheurer, Kestao: 


’ambotta.. 


cani bisognerà dunqua e:soro figli di mar- 


di Gambetta 


cato. Ma che hanno di comuso cen lai i 
fatti 0 ls opera del padro del signor Gam- 
oita ? Questo trivialità disonorazo il gior- 
nalismo, e questo calunnio, in luogo di nuo- 
coro al colunniato, gli giovano. E poi in 
questo vosi chi sa dova cessa la verità ed 
Jucominoia J'iavenzione? 


AUSTRIA-UNGHERIA 


ll Reichstag ungheroro si radunorà "44 
novetabre. 

Si assicura che l'estrema sinistra ba l'in- 
tenzione di presentara un'altra interpellanza 
sulla quistiono d'Oriente @ chiedero al go- 
verno informazioni sullo stato dello tratta- 
tivo diplomatich 

Il gabinetto 
mesto con ua vue 
nistero del commerci 


ni presenta al Parla- 


a questi personaggi del medio-ovo che chie- | 
‘mano prima Dio in loro soccorso 6 che, so 


meni pensassero anzitutto al ‘credito della | 


Pato, e si assicura che {1 ministro Trefort 
abbia dichiarato di non poter sostenere a 
luogo {l doppio peso del ministero del culto 
@ di quello del commereio; vi sono due 
candidati per questo portafogli, il. conte 
Zioby ed il conte Szlapary. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassolta ufficiale del 4 novembre 
contiene: 

1. R. decroto 20 ottobre 
universitario. 
2. R. docroto 17 
Commiasione conservatrice. dei monum 
oggetti d'urto 0 d'antichità in Piacenza. 

3. R, decreto 17 nottombro , che 
Padova una Cominiasione consorvat 
numonti ed oggotti d'arte a d'antichi.s. 

4 R decroto 13 sottombre, cho app 
regolamento per l'applicaziono della Jj 
| contratti di Born. 

5. R. decreto 3 ottobre, che approva il ruolo 
organico malo degli atabilimenti scien. 

lella R. Università di Siena, 

ì Disposizioni nel personale giudiziario, 


| rolativo allo tassg 


ttembro, che riordina la 


10 genaralo doi telografi arverta 

di Fironzo, ed în 
toeo, provincia di Catania, stato 
aperto un ufficio talograico, con orario limitato 
giorno. 


La Direzione generalo dello posto pub» 
blica il seguente avviso : 

Col mese di novembre i piroscafi della Sp. 
ciotà Lo V. Florio e C., applicati alla linea È 
Palermo-Mesnina, riprenderanno l'orario inver: 
nalo, approdando alternativamento agli scali di 
| Patti e Capo d'Orlando. 

Ii primo dei prodetti scali sarà. tocesto ari 
viaggi dol 7 corrente di andata 0 del 12 d 
torno, od il secondo sarà toccato nei v 


del 
14 di andata @ dol 19 di ritorno, è così di s= 


guito alternativameni 

Colla decorre; 
tralascioranno di 
malo por Mi 
giovedi o da 


modesima, i piroscafi stesi 
ire la seconda corna 4 
partenza da Messina il 
alta il venordi. 


e 


PICCOLO CORRIERE DI ROM 


Elezioni Politiche, 


| Riproduciamo la lista dai candidati 
{ propesti nei collegi di Roma dall’ Asso- 
| ciazione costituzionale romana 


| 4° Cortxoto — Generalo Giuseppe Gi 

I lat 

le Alatri. 

| 5° Cortiaio — Boste Sforza Cesarini 
conto di Santa Fiora, 

4° CoLusoio — Augusto dii principi Ru, 

spott. 

| 5" CoLuzoio — Giae 

tell 


0 conte Rova- 


El ora non ci rimane da far altro 
che raccomandere egli elettori del par- 
| tito costituzionale di eccorrere numerosi 
| alle urno, di recarsi alle rispettivo se 

zioni di buon'ora per costituire i. seggi 
© finalmente di assistere vigilanti alle 
varie operazioni elettorali. 


II sindaco ha pubblicato il regolamento 
del sarvizio dello affissioni. 

Lo affissioni dogli atti govarnsti 
pivipali si furznao nelle tavo) 
proprietà munivip 

L'sffisiono dei manifesti stampi 
per conto dai privati si farà sopra i tsbel- 
Joni per l'apposizione doi quali è prescritta 
la licenza del Municipio, 

Per ragiori d'ernato è stabilito un mo- 
dello di corni 


ora ia essraizio, 
La tesa per l'apposiziono doi tabelloni 
principierà a decorrero col 1° giuraio 1577. 


La Questura nota sul usi regis 
Nioraio, recatosi stamazo alia vigna 
fuori di Porta dul P. 

sijuito di un colpo 
Aveva cha 39 enni. 


e dirvi... che vi ringrazio di avermi 
voluto salvare Ja vita... Io v'ho usato 
torto, signor Faleher ; voi sieto un uomo 
d'onore. Tornata la mia casain onore 
sa non vi fa ostacolo ch'ella abbia me 
por padre, dats alla mia figliuola il vo- 
stro nome în cambio del mio. 

Falcher, cho era rimasto all'altra parte 
del Jetto st:850, steso a Giulia in silenzio 
la propria destra in cui essa poso sin- 
ghiozzando, la sua. 

— So avrò la vostra bonelizione, pa-, 
dre... — dis colando la faccia Jagri- 
mosa tra i guanci; 

— Ta l'hei. Sii felica così come fosti 


on mi dimeuticare del 
non mi serbar rancore quando 


Non mi porlato così, padre! Ancora 
potrete guarire. 

— No, Io sento che per me la è f- 
nita... ed è anche meglio... io non mi 
sono potuto ritrovara nel nuovo mondo, 
© non potrei mai neanche rell'avvenire. 
ta vedi dunque ch'io devo ardermene, 
Non mi trattenere! — soggiunse men- 
tr’ella gli avova stretto la mano. 


cho viene sopra di me sempre più fret- 
tolosa, sempre più.,.. ah ! 

— Mandando un grido acuto ci si 
sforzò di alzarzi, ma non gli fa possi- 
bile @ ricadde ia un lotargo dal quel 

non sì ridastò più. 

Granda fu l’impreasione che recò la 
morte singolare dell’osta di montagna 
nei dintorni. Più grande ancora fa lo 
stupore allorchè, dopo alcuni mesi, fu- 
rono colebrato nell'antica osteria le 
nozzo dell'ingegnero e della sus fidan- 
zata tanto duramente provata dalla sren- 
tura © ch'egli riconduceva nel suo an- 
tico nido. Ell'avea passato i mesi d'in- 
tervallo fino a quel giorno nella casetta 
del cantoniere, del nuovo eremita, il 
quals fa scelto, per desiderio di ambi gli 
sposi, a braciere di lei nella cerimonia 
nuziale. 

La felicità feco uno stabilo ingresso 
nella casa di montagna insiome a’ due 
sposi, L'ostoria fa dimenticata, ma îl po: 
dere seguitò a prosperare o fioriro del 
pari che nel cuore dei suoi padroni ri- 
mesero salle e fiorenti l'amore e la 
pace. 
Niun ospito più lieto del postiglione 
favvi alle nozze. Il suo corno fu chi 


I suoi occhi principiavano ad avere 
uno splendore sinistro @ si volgerano 
sempro più fissi verso la flammella della 
lampada. — Io devo andarmene... devo 


Ei chieso di Falcher @ allorehà que- |prender la vigera! eccola, laggiù in 
ati entrò, lo guardò con volto sereno: | quell'angolo buio... vedicome le sfavillan 
sempre più grandi, 


mato a suonare più d'una volta e tatti 
dicevano non aver mai suonato tanto 
bone la solita arietta: 
Amor mio dolce vieni, 

Lo rosa già spuntar. 

La nuzia! ghirlanda 

Per to no vo'intrecelar. 


Fis 


vi sono due 
beli, il conte 


monumen 
tituisce 
atrico: dei mo» 


rova il ruolo 
menti aciene 


Pai arvarto 
varo, od in 
atania, È 

io limi 


orario Inver: 
agli neali di 


i candidati 
dall’ Asso- 


Cosnrini 
ta Fiora, 
nu 


to rova- 


far altro 
i del par- 
b numerosi 
rettivo se 
be i seggi 
lenti alle 


Jgolamento 


tivi o mu- 
È marmo di 


fori nella sua camera 
porero pazzo. 


Egli ha appicoato Il fuoco ad un mucchio 
\voa tolta dal suo pagliericsio 


di paglia 
4 dal fumo di quella è restato soffueato. 


Il Sindaco avvisa gli elottori politiot di 


faro ricerca della scheda d'isorizione, ore 


non l'avessero ricevuta a domicilio, la mat 
tina dello elezioni, nella sala elettorale, dal. 
l'iu;piegato municipale che a talo uopo sì 
troverà all'ingrosso della sala medesima. 

È oscita la dispenza prima del vol. XIV 
della Filosofia delle Scuole italiane. Ec- 
cono il sommario: 


e, IV° ed ultimo (Terenzio M 
11 motodo psicologico @ lo atuio della 
svacienza (Luigi Zorri) — Filosofia della reli» 
s0 (Terenzio Mamiani) — Effetti dello mo- 
ras teorie filoofiche. nelle ncienzo morali © 
sali (Angelo Valdarnini) — Di una inn 
fils lettora a L. Lu: 
— Ribliograta. I. (V. 

Volbmar) Manuale 
ibellini-Tornielli) Metafisica rigo- 
sona: Il. (Matthoa Arnold) La crisi religionis 
IV. Alfonto M. De Caro) Preliminari di filo: 
sofia: V. (Terenzio Mamiani) Compendio e sîn: 
Angeloni Bar- 
MI. (Giulio Luz- 


Como si vedo dalla bibliografia di qui 
dispensa, abbi un nuovo libro di 
Terenzio Mamiani, di ui terremo discorso 
dopo compiute Jo elezioni politiche. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 novembre 1878 
Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 05; 
i = 7028 
Termometro centigrado 
Massimo = 14,9 — Minimo = 6,0 
dità media del giorno 
6 — Assoluta = 4,3 
rato dominante È. forto la mattina, moderato 


Stato dol cielo. Sereno, 


LOTTO 
Estrazione del 4 novembre 
Toma 45 - 0—dH1 TMT 


e 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Anche cggi, 4, Ja Corto d'appello di 
Nema si è occupata di elettori, i quali, 
120 avendo in tempo interposto ricorso 
amministrativo, sono ricorsi a lei al fice 
insoritti nello listo politiche. 

La sentenze faroro di rigetto, per lo ri 
i, ch 
ricorrere prima 
+9, solo dopo non 
reso alla Corte. | 


senso, Mille- 
iuseppo , Oncfri 


Piotro, Stefi 
poriui Celto, Cavani, 
Seratizo cd altri. 


ia Gi 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di lunedì, 6, verrà rap 
soutata, al teatro Valle, la commedia di 
Sardou, nuova par Roma, Ferreol. 


BIBLIOGRAFIA 


è Saggi sulla | 
2. — Firenze, 


it suo Rego- 
vero Bonghi 
renze, Sausoni, 1576, 


Di questi irs volum d 
rrera particolar 
fa l'autore dello o 


+ Bosght cone | 
ite. asta parte 
nostro di pubblica 


istrazione, che son srebba Jecito tacera di | diviiere tra Toma 


ritti saoi, nei quali il peustora cel | 
è do! ministro trovasi espresso. VI 
im isp 0 volume dei 


quegli 
dioput 
ha 


Discorsi e sa; muerita per più titoli 
È egsers. pinserateminto esaminato dalla 
imia e corsiserato dal pacse, Questo è la 
eliziona , dove l'un. Bonghi, pur avendo 


mmbra essersi. proposto 
toa della riforma av- 
Alooni 
forse. mon i prinzi- | 
mentro fu ministr 


ion 
suoi Discorsi e Saggi 
tto tratti per forza, prima di ra- 

ario principale di 


ruziono è l'esu- 
sizione 10 chiamato sd adempitra risposto | 
o ine. Porcechè vi si piiomno delle 
è doi semimenti per ogni riguardo no- | 
biisimi è espaci soltsato di nascere in un 
iatelletto privilegiato 0 cho non sowo @ non 
potrebbero rimanere senza qualche inonsa- 
Iuvolo @ segreta effisacia sul modo suo di | 
0 di risolvere i problemi relativi 
ala poublica istruzione. Egli dico: « Il fin 
‘idea razionalo dell'umana patura parreb 
ro consistere in c'ò, che l'aomo deva 
Sitagera a quella maggiore cellura della 
Rezia e del cuore, dolla quelo a lui stesso 
Smnbra di dovere a di poter icflco essera | 
giace. Cho so quasto è fl fino e l'idea del- 
l'eistonza roetra, sl vadi 
sioaa sieuo con l'istraziore © J'educstion 
poichè questo paiono doversi riputare il prin: 
gipalo istrumento, anzi largamanto intese, 
{I solo istrumento di cotesta sperata cul- 
tura dolla monto @ del cuore, c00 apparisco 


sorto per asfissia un 


in quanta connes- | elementi aterogeno! 


compiaciuti delle suo dichiarazioni relative 


per usaro la parola di, Cristo, adjicientur 


nobis. La vita nostra, cioè dire, sarebbe al- 
lora riposta, tranquilla; nessun idealo, per 
alto cho forse, ci riussirebbe troppo 
nol sontimi 


formazio: 
ansi più 


olo ad entrare in | della nari 
Buona parte d'inffnite controrersio che ci 
sonturbano, aiuto ad ussirne senza tribu- 
nali © senza cannoni; la gara degli intelletti 
non avrebbe tormine o diverrebbo ognora 
più fruttuosa; la battaglia giornaliera con: 
ro la natura sarabbo coronata da più fre- 


dimei 
merito di 


quella medosima autorità che presiede agli | jn sà tanta 
atudi superiori ; le opere pio inteso a fini 
d'istruzione o.d'educazione, gli asili iafan- | 
tili, Jo sovolo per gli operai, gl'istituti te- | 
enici superiori © nu zzani, e finalmento gli 
arehivi, l'on. Bonghi silagna che siano atati 


però alouni 


non iu 
istioguero 


suo si aocordano cogli 
aro che all'on. 


proprio dall’ insegnamento univarsi- 
tario + che non è soltanto , como ora si va 
dicondo in questa nostra tà mercantili 
ma eziandio, 
salzamento: 
della coltura intellettuale è del senso ide: 


di professionisti, 
particolarmente , 


ione; poroochà fn questo 


effica 
parto l'insegnamento univor.itario. Vi sono 


i punti nolla profe: 


lo csttodro di cissouna 


da rigenerara per molta 


me dell'on. | 
Bonghi c10 non sono veri ed ammissibili | 
te ; così laddovo consiglia a 
coltà 


Aì Manicomio di Roma è stato trovato | co ta, la quale toccata, omnia alia, | al fi 


Tl ministro dolla guerra rieevette l'inca- 
riso di presentare ogni tanto simili rap- 


ospiti dei duo sessi, un prinolpe russo s'in- 
namorò d'una parigina che cercava di far 
fortuna a Pietroburgo. 
Ban presto il prinelpa ottenne il poriaseso 
di faro una visita alla sua bella. In simili 
la | casi sì suol faro proeedoro alla visita un 
mazzo di fiori ed il nostro russo si affrettò 

ad ordinare un mazzo del più rari © bei 
#1 | fiori. Però egli riffattà cho: per un uomo 
como lui, il più bel mazzo di fiori non era 

un prosonto abbastanza nobile. La 
tasia riscaldata dall'amore... 6 dal vino gi 
idea sublimo. gli entrò nel ne- 


porti. 


zione per quanto gli venno riferito, 


Abdal Kerim prsciî. 


IL DEBITO PUBBLICO 


di qualsiasi modificazione mini:toriale, la 
quale d'altronde non verrebbe punto 
giustificata dagli incidenti della stampa 
per la lotta elettorale. 


Teri fa discussa ed oggi, 


minino i ricevitori generali in tutto il 
paoso. 


decisa dalla | ritornato dal teatro della guerra. 


L'imporatoro manifestò Ja sua soddisfa- 


In questi giorni un Comitato di studenti 
ungheresi si recherà al quartier generale 
turco per elfrire usa seinbola d'onore ad 


francese, presso il ministero delle finanze, 
ma indipendenti dal ministro, i quali no- 


Belgrado, 3. — Il principe Milano è 


misure del governo riguardo alla qui- 
stione d'Oriente, non era però disposto 
dichiarare che lo scopo a cui esso tan- 
dovano non fosse tale da ottenere l'ap- 
provazione della nazione inglose. 

Vienna, 4. — È smentita ufficialmente 
la notizia che Deligrad sia caduta in 
mano dei turchi. . 

La città di Alexinatz non fa prosa di 
assalto, ma fa evacuata in seguito alla 
caduta di Djunis 
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tiva del preso. Gli ospadali, od’almeno al- | vita, il suo fino unico ed ultimo: idea, che | nistri alla Minerva. Crediamo vi ato | "Il progetto raccomanda alcane garan- RRSSAA.) 
| cuni, cioè quelli che sono teatro dell'ins: | ad una mente suparficiale potrebbe parere | pieno accordo intorno alla inopportunità | zig, e due gerenti, uno inglese ed uno |, 
| goamento clinico, dovrebbero dipendero da | di poco momento, ma che in realtà avrebbe ico 


ilo rialzo degli ultimi due giorni 
tenno oggi diotro una loggera reazione sulla 
Rondita, Îa qualo dopo aver osordito 78 32 {2 
| fino mese, chiudora 58 22 112 piattosto offerta 
Richiesti i Prestiti. 

Cattolico 77 40, 

Blount 77 90, 

Rotheekild 80 40, 


| ad altra asosuitistrazione da quella | in. principali 0 soconi Resresceno di | Corte di cassazione di Roma la causa | Vienna, 3. — Il ministro dello finanze | Poggiorst» il Turco 12 45 a 12.50, 
Î ndo dell'arcamento di tutti gl'isti- multo l'importerza di quello 0 socmanio degli elettori politici che la Corto d'sp- | disso al Comitato della Camera, il quale a re Lite Me 
tuti che hanno quslcho attinenza colla co!- | proporzionalmente il valore di queite. Il | pellodi Napoli di rò illegalmente iscritti | discuta le nuore imposte, che era auto- | "7" pietra 108 80°a 10800. 
tura del paese. « Pc ro misisterod'iiu- | quale pros vedimento potrei cesero suono | Gel prefetto, Tizzato dall'imperatore a dichiarare che | Londra 3 mei 27%), 3 
zio gli cclme Io uti questi | per alcano Fasola, non per tit, Oltre di |‘) Prefetto. | ione ha respinto il | è l'imperatore, nò i membri della fami- | ro 91 33, 
Anal gli sono alato strappate lo penno di | ciò, come dovrublio essere trattato un pro- |. Pi P imperi e; esenzi: 
| qua o di lì, 0 non si può immaginaro un. festoro velentissimo fa una materia di Corta aura mraete Ja senieoza: delle | gila imperiale pretendono l'essazione dalle Sn) 


misero uccello di lui... La divisione, 
È la dilsceraziono delle funzioni che do- 
partesere a quella parto di po- 

verno che sopravveglia alla coltura dol prcso, 
| è andate in Italia così oltre, cho più nen 
vi si può pensare nè sì vedo in nersun altro 
Pacs... lu nessun paese il ministero d'istru 
zicne pubblica è ridoito cosi monco e scarao, 
Ora l'essero aminuito così ron nucco poso 
All'utilità © facilità della sua azion 
Nà l'on. Boaghi si dichiere più soddisfatto 

| del nestro erdivaicento universitario. Lo 
Università italiazo sono troppo frequenti. 
La partizione politica in cui vino l'italia 

nescoro 

li di ogni 
hi tslvolta l'uno all'al- 
o quindi che in 
‘ggizao mentra i 
» Tuttavia non si può 
nd aloîto, L'istoresi 
vineîe contrasta al 


cha eli uo 
por uno 


uscita fuori 


Ta es 


Eli vi giu 


» © però in luo; 
bio vicinissimi. Ar 


842 soscorso 
Ja materia d 
ma ci 
uesto suo 
aver concini 


scuza ambagi. Vi soxo dello necessità pra 
| ticho alle quali l'uomo politico dere s 

| tomettersì ofreostanze, accortan 
I moîte parti 


— Lezio 


Poderi 
bsosini 1: 

la quisto 
10 d'un 


di H'icn gurmento, le quali, 
| Faco tò di soieazo ed in quel 
piglior di è 


modo di conciliara 
rie esigenze. 1'ih non potrebbe 
ne casofe oggi psriacipata con effi- 
cacia 80 nin a perto chel profemori vi «pen= 
dino rssai tompo è più denaro lo Siato, © 
o'altra parto scotài il numero degli studenti 
ti a profittarno. Perlo quali razi 
si le d'Moollà di trovare jr 
uo por lo 17 Università 

4 


che #1 


chi soni, 


gonati tutti 
bora, oro non voglia il Justy 

‘guamento ssadin'o 6 
ino, opiua l'’os, Bonghi chi 
molto vicine debbano ree: 


pertezi 


uuopera di 
Yentenze, pregevole. 
Stito dovrebla ro tutta la spess 02- . 
cnrresto »/ 


Università frogustito da a | 


sello eh» sono min 
E qui l'illustre p 
piso rinnova la 


lato del dorare. | 


ruttora tu 


rino , Fi 


cori dire, universtariz, E, 
suo amore uila libsr.à d'insegnamento, « La 
vodo del jrofeoro — egli diso — pon | 


doro risesiro Le;l° Univers 


è comme in un | 
doserto ; egli 


torno a sè la 


vee di molti , i queli s'aftichi 
. ira la stenta sua scala, 0 H 
in geaicto timore di 
pol, raggiunto s0 xi ferma, Prestito 
meli 0 più piazamrale, bissgaa che l'inso- | giamo nil 
gnam nio libero di persano ron ch rento venne 
ciò dal goverso visa e si muova nel seno | pres 
| dell'Università a } segnamosto uf- | Il pramio 
ale, » E non e detto i | N. 5,525. Qa 
luogo to libaro deve, | Dixgrax 


accono a la uffsislo, raueveral | nate dei 
nel seno dell'Università, sogziungo ancora | La tew 
in alira parto olo Ja garezzia dell'inzogaz- | doito risul 


mont> libro ata nela pubblicità gua 0 que 
ata è saricatata dall'obbligo imposte al Ji 
Loro dosesta di ccavirere inzicmo col pro: 
fessore uffziale; lo quali dichiarazioni dele 
l'on. Bonghi sno del tutto conformi alie 
opinioci più volta ospreme da poi 0 ferma» 
mento scstonute În ut 
tsna ancora. Egli alferma pure solennemonte 
ghe lo Stato può e devo formare di sua 
autorità lo Commissioni d'esimi per il con- 
ferimento dei gradi accademici 4 dei titoli 
profesaionali , condannando qualunque im- 
pura inescolanza in questo Commissioni di 
cioè d'iasognanti che 


posito alcun 


i. Era mr 


za: 

La nave at 
parto ed il 
sulla palata 
to. 


faosizno scuola fuori delle mura dall' Uni- | è caduto fia 
versità. Nel qual numero non sono carto | miserswento 
compresi I libari dosenti , latesi nel modo 


detto inosazi, E ci siamo poi singolarmosta | un dijeuner 


più aquisi 


* ragioni addotto, Jo autorità chizmat 


o Ja si voglia giudicare, 


gutnto di lingua 


terla, e t:ii sono senza dubbio gli 


Di guisa che ci sembra lecito l dira 
gio prof. Csrisi ha dito allo stimpo 


o n premi della città di ( 


zio fra Ravecna © Triesto, ed era 
tato assii della burrazea, la prima ci 
dova e chè mettava in turi 


con®sria importenza rispetto ad un profes 
sore mediocro she ten 
tedra princip 


mini fosigoi 


dell 


nogli altri, si ved 
tà dell'ingega 
sifica l'opera sua I fut: 


o molto sono ei è talo 0 tsn 
di questo volumo di dda pagin 


Con 

dovrebba l'on. Bongu 

to czieniio i suoi avverri ch 

tifirma sua deila Facoltà di modiolu», 


fa xo 


di questo e ni cetto lungameato ponsata e con maturo piu 
ai dovo tr. L'on. Boaghi si ‘ disio argomenteta dall'esperionza di risi 
ia chiaramente a questo propesito e poesi daila condizioni preseati della bslcas 


ni pratiche di lingua fi 


conforma ai programmi delle scuole, vi 
i. — Ferraro, tipografia Am- 


libro si riconcss 
valenti 


di botto Ja 
vd esporimentato in 


i pratiche © di prosentarie ai 
uomini intelligenti della ma 


dello Souole teeniche 6 
ebbero compreso dalla 
ione del metodo seguito in case 


cho 


non poca utilità e slug 


o abbondasta, 0 per lo meno sull. |. Filoso/ia della civiltà, del Corrara 
ciente, di studenti, concorreado invesa co- h pretore di Revere. — Revere, | 
@ provincia nella spese richiesta da | * Bertasza. 


Sato teorico-pratico di enologia del di- 


o della Società enologica di 


Truviso, doltor A. Csrpan. — Roma, To- 

rente , presso Ermanno Loescher, 
1570, Seconda edizione corratt 
eseguita per incnrico del 
ciolo d'Istria. 


elamplicta, 
Giunta provin= 


tri VARI 


civico di Genova. — Lep- 


di L. 400,00) è giato + 
Îio di L. 20,000 dal N. 54,094. 
— Liggiimo nl Laven= 


Seri l'altro a nota ha pro- 
treai a Porto Corsini. 


Si teme cho alcuno navi siano andato por 
dato, z0a fino ad ora ncu abbiamo fa 


dato: preciso. 
grazia accertata è quella dlla 


i corto Minelli, giovanotto di 47 


zo nel vapore che fa il ser- 


pericolo la sua 


tentava di moito sd eztraro în 
Minelli ha teutato di 
dal molo. 


è riossito fa 
il vaporo 0 la palata 'ers*, a 
è rimasto stritolato. 

roburgo. — Durarta 


in cui i viaì è lo champagne 


fnvoce una cat- 
la? Un ministro ron può fare 
ino tali piuttosto 
‘odio che per un altro, Vi sono 
Poi dello scienze, lo quali non henno altra 
raraità ed il oui studio 
si ridurrobba a niento quando si restrin- 
gena il csmpo nel qualo sono es:reil 
Pocha parole diromo del 
pabblicato dell'on. Bonghi sopra : La Fa- 
coltà di medicina ed il suo Regolamento 
, più el 


‘10 volume 


ranicro. E ‘quando an- 
ignor Caria! non averse. presentato 
ti lettori il suo passaporto a detto Joro 
como il lungo studio ed il grando amaro, | 
«cagiunti colla pratica continua di par 

gli davano il diritto di sorivera 


| stanza. 


Corte d'appello. 
di n) vata. 


L'ARMISTIZIO 
Il Zimes ha da Vionna 4° (sera): 


imposte riguardo alla loro fortuna pri- 


Costantinopoli, 3. — Oggi gli amba- 
sciatori si sono riuniti presso sir Elliot 


Tovariata la Rondita, trattata a 78 22 
fino mese; affari acarsissimi, 
Il Turco 12 50 a 12 60, 


1a 


FIRENZE 3 4 


Ja questo momento ricevo l'annuazio cho | POT regolare la questione relativa all 
V'ultimatton russo fa consogaato lori 34 ot- | demarcaziono da stsbilirsi fra lo parti 
tobro, alle 7 pom. Il suo arrivo ssmbra a. | combattonti. Si spora in un accordo. _ | 
ver sorpreso nessuto più del gonoralo Igoa-| Versailles, 3. — Seduta della Ca- 
tioff stesso. La Porta cradeva che avendo | mera. — Décazes foco l’annunziata di- 
accettato in principio la domandi chiarazione e disse : 
rale Ignatiof, « La nostra politica negli affari esteri | ‘Ob 
dubbio che la spiegazione di questo atrano | ci è comandata da nu interesse SUPrOMO, | Crodito Mobiliare 157 
terence Perc Triblli perdite ebe | di eni troviamo dappertutto una lumi- | Bines Gemerde 
volontari russi subirono negli ultimi com- itontazi Î 
battimonti, è che il gorerno russo, temendo barrio imo ed il più esson- | PARIOI (ere 325 pom) 3 4 
Gee pi n queto | lo dl nti big. Noi ‘ao | Media Poem 290 | 217 2148 
fitto morali sul suolo serbo. masti invariabilmente fodeli a questa | Rune di Fran Sa (Mito 
convinzione. | Rendita lotian Rel 
— L'Ettafette ha da Pietroburgo 2 < La paco permetto alla Francia di sz 52 
La circolazione dei viaggiatori sulla for- | consacrarai alla riorganizzazione interna | 5 ig. Regia tntace qui] Mt 
revta Poli (nea del Caucno) senno | © di riparare ai recenti disastri | Qui fee VB 605 | TI ca 
sospesa per ordine i catia ga |< La paco è pare l'aspirazione pon- | Ferie roma, ss 22] 82 
ferie pel concentrazione. di fuom (| derata © libora della nazione franreo, | Gbbtasoni nba. | - | s@0 — 
sarda soia di ORE DI © possiamo constatare che , men:re una | Arioni tacchi » .;:| —_| "27 
pr sd in preda ad una | Kendra vista ....|2514n2|2514— 
| A Nicolaiew si procedo allo spurgo de) | parte dell'Europa era in p | Qumblo aul'Iia < 5 |" 898] “8 — 
fiume Bug, pol quale la merina mercantile | inquietudine, il cui contraccolpo si fece | Consolidato tagiens ; © 9014! solo 
rumsa deve ritirara! Nero. sentiro dappertutto , il nostro governo î; 
La popolazione e la guarnigione di P'io- | ha potuto fare appello alle lotte feconde panno 
troburgo fecero per la prima volta una di- | dell'industria o del commercio. Tuttavia 79 50 
| mostrazione bellicosa nell'ocossione della | volendo che il riposo, di cui la Francia 38 
vuele godera, si estenda a tutta l'Europa, 898 o 
| i, abbiamo appoggiato gli sforzi per rista- 9851 
sori di enneteraale Teleben| bilia la ico colà ovo è colpita è pro- 9 
| nuti numeroso pubblico di lorghei e; mi- | 1oGSeria ore è mfnsccista.  Nenmama in-| Cambio ee Londra + 12450] 12340 
Uitari, si è radonato presso la certezza ha pototo sorgere sulla since-| Rendita Auuirice -. | 6375 10 80 
| Sud, ed acelemò gli uffi in pa rità dei nostri sentimenti pacifici e sulla | Union-Bank ... c.c | 80 151 525% 
collo grida; « Viva la guorra! Morte ai | nostra risoluzione di restare estranei a BERLINO 4 
turchi » conflitti, dei quali noi avremmo dovuto | smo pa 
_ temere sa avessimo avuto meno fidu 152 = 
I° Times ha da Rowa, de nella saggezza dei governi. Ma noi Corpi 
o % vremmo tradito le vostre intenzioni se Io 
o ii nom avessimo colto tutto lo occasioni per "ja 
limita iell'adienea dal Vaticano. perorara in favoro della giusta causa | LONDRA s 
I ce doi cristiani in Oriente. Roosiogl. da 5 15160— — ‘da 00114 n 06918 
| a = sassi < L'ormistizio è la prima tappa nella peri e TISIIE 27138 17 no 
‘Agenzia Hsvas comunica ai giornali ica 3 sila ia s—= 
Ltraccsdì 1 seguenti potlcolari sul'amuinto | 13, cola pacificazione e il primo auo-| fto: | M19N102115/10 | » 11018 23194 


cesso del'a politica di conciliazione. Ap- 
pena la circostanza lo permetteranno, il 
governo vi presenterà la corrispondenza 
diplomatica. Voi vi troverete la prova 
che il governo della repubblica prese un 
posto stimato nel concerto europeo e 
tence sempre un linguaggio conforme 
alla dignita e sgli interessi del pzeso, 
riservandosi nello stesso tempo per l'av- 
venire una piena libertà. Se, contro la 
nostra aspettativa, sorgossero dolle com- 
plicazioni, voi potete esssre certi che noi 


| del console turco a Tiflis 


* L'astassinio venne commesso i! 22 otto 

bre alle nove di sera. Il console turco e sua 
| moglie erano soli nel loro appartamento, il 
| segretario od © domestici erano nello alire 


« L'appartamento del signor Bedgot era 
ghiuso a chiave. Udendo un rumore inso- 
lito, il segretario si rocò alla polizia 0 
forzare la porta. 

l gabinotto dol console si scorso il 
cadavaro della siguora Bedget, o nella stata 
ni trovò quello del console, tradito 
da venti ferito, futto con uno stramento ta 


non rinunzieremo mai alla neutralità 
che ci è imposta, e non vi domanderemo 
mai di compromettere l'onore e la sicu- 


* L'assassino lasciò nell'appartamento un 
fazzoletto di colora © rubò gli orologi e gli 
anelli della suo vittimo. 

< SÌ erado che l'assassinio sis stato com- 
messo da un vomo del popolo e che abbia 
avuto por movente il furto. Sembra altrasì 
gho l'assassino conoscesse esattamunto la di- 
sposizior 


rezza della Francia in una lotta , nolla 
quale i suoî interessi essenzisli non sa- 
ranno impegnati. In questo modo, dopo 
di avar fatto tutto :l possibile nella 
sura dei nostri sforzi, asso 
degli altri gabinetti, per conseì 
pace d'Europa, saremo almeno assicuri 
di poterla mantenere por noi stessi. » 
Dufaure respinso formalmente la pro- 
posta della sinistra por la cessazione dei 
processi pei fatti della Comune. 

Il centro sinistro propose un emenda- 
mento, il quale reca che la prescrizione 
sarà acquistata un mese dopo la pro- 
mulgazione della leggo. 

Sono intavolnte nuove trattative fra 
la sinistra ed il ministero © si spera in 
una tratsaziono su questa base. 

Calcutta, 2. — Il vapore Licorno, 
della Società Rubattino , è partito pol 
Moditerranoo. 

Londra, 4. — Il marchese d'Harlin- 
gton, parlando in nna dimostrazione av. 


< Il signor Bedget non era musulmano, 
ma graco di razza e di religione. La sie 
gnora Bedget era rata in Polonia, ma edu- 
cata in Grecia. Essa era ritornata da tre 
gioraì in Costantinopoli dove aveva posto 
in collegio i suoi tro figli. » 


La Neue Freie Presse di Vionna del 2 
recs: 

L'imperatore ha ieri conferito luugamente 
sol ministro della guarra. Il conto Bylandt 
foco un'esporiziono sullo provvisto rei de- 


245 -acn 


Pie (1666) nia e 
Egidio) salini = 


GIACOMO DINA, Dinatroxe. 
Roumarno Giovanni, Gerenta, 


——+—xr— 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
Anno XXXII — Torino, via Saluzzo, 39 


Col 2 novembre ricomincia la preparazi 
agl' Istituti militari. Penta) 


——€&6 
Vendita di Stabili demaniali 


Avriso d'Asta, N. 773 (Y. 4.2 pag.) 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in seconda 

24 ore dopo il loro arrivo, a met 
prezzo. 

Dirige 


i all'Ufficio del Giornale. 


ai 
LA TIPOGRAFIA: 
dell’OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è forni 
d'un grande e svariato assortimento 
Si caratteri delle migliori fonderie @ 
‘° macchine piccole e grandi per po- 
tor eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lccitudine, precisione e discreterza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa. 


positi militari, sullo stato dell'artiglioria @ dighley, disse che, quantun- 


avevano messo in allegria gli 


sulla fabbricazione della munizione, quo possa trovar da ridire sopra alcone 


di giornali d’ogni dimensione sì quo 
diani che settimanali o mensili. 


CONTRO L'OBESITÀ si 


tiene va lento dimagrimento su 


- ELIXIR ANTIREUMATICO | 
\di SARRAZIN MICHEL di ATX (Provence), 
| Guarigione sicora cota dei reumatimni acuti o orowici,i 
‘gotta, lombaggine, salatitioa, 

il flacone. 


IONI in Bergamo 
anno 19° 


H Li 
La dimando del pro 
Fiano al Dirett. Brofimamma. V. oscomio del Asoz 


a sitare la malute + senza cone 
gia” alitadigi, becupiazioni, nè re 
ne di vita colle Piltoto del 
dottor Biiandel. te da 
farme-chimico della 


ome” SOCIETA L'UMONE TIP ED. TORIN 


TORINO - Via Carlo Alberto, 33 - TORINO 


DI prossima pubblicazione: 


la 


pag da 
d-. 
‘em in Roma farma LA 
3 Meteo di Petto emi RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 
ELIXIR ALIMENTARE DUCRO | {| gori, DE 
(QModaglia d'arpato, Topeiiie di Parigi 1875) effetti garantiti robutise SOVRIMPOSTE E TASSE COMUNALI E PROVINCIALI 
QuestuElizir contiene tatti gii eleme ion VITI simo di secondo la Logge 20 Avilo, + 152 il relativo pogolamnto © capitoli normali 


ossa © carmi 
‘azsericana), Rar= 


Mas como 
Gigio per la promo 
i di primo fest tt cr Lu concosan mi stase ATI Dar vani sarvrstani 
zione, di i ‘nel qual caso ptt tinta conta n Det GOTI PI GaMagIOnE RBL Ar 
agire co ia | 5 DEI TUMENALI civILI Dit. NecNo 
NUOVO ROOBANTI-SIFILITICO JODURATO. sovrano rimedi d anno. È y x 
rigpierdere del spie per ml CON APPENDICE 
L'hes io ta covers 
ignor Fa ai SULLA 


voli (Torino) 


to PIÙ GOTTA > 
E ANBSTEICO 


Riscossione delle Entrate Patrimoniali dei Comuni 


Foa ricoperte 

colla segna» | Dopneite 3 
1-3 | VARESE, via Ingrecio, 
Sisimborghi. De 


tutto lo principali farmacie d 


IN ROMA "> 


376, nell'Ufficio della R. 


INTENDENZA DI FINARZ 


eV 


L'ORIGINAL 


sì proce ‘ ita, mediante incanto, a schede F b 
seete stall ati, pervenuti al Demanio dello stato, per efletto della Sa eovimenti delle parlate dA, La migliore delle Macchine da 
lio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. US4S. l A È hi cucire a mano, per la precisione è 

4 p = celerità del lavoro. 


Leg 


lerreno seminativo ed a prato con canneti, in vocabolo Guerrino, della su- 
) e dell'estimo di scudi 2298 98, Prezzo d'asta lire 28,521 39. — 
, in vocabolo alla Leona presso i Bagnoli, della superficie di 


Nessuna fatica — Accessori completi — Piedisiall 
3, în ferro — Istruzione chiara e dettagliata. 


L 45 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE 


1. Tabella N. 
perficie di ettari 8 


2. erremo seminativo 


> pascol 


ettari 10.04.60 e dell'estimo di seudi 1,396 05. Prezzo d'asta Lire 19,606 î6. — 3. Yer- 1 STE AGNA 
» seminativo ed a prato, in vocabolo Martarella, della superficie di citari 13.57.70 e dell’ ostimo | propri e preparazione, ite la loro superiorità e preferenza queste mac- GIU, 


ren 
di seudi 1,508 67. I suddetti terreni sono siti in Corneto Tarquinia e provenienti dalla Mensa Vesco- 


vile di Corneto Tarquinia e Civita Castellani, sono tutti gravati di canone ed affittati a Giuseppe 


chine sono state falsificate ; per garantire quindi il 

. 
si avverte che tutte quelle chenon Vortarim 4 
sono pessime contraffazioni. Asa 


pubblico 
no questa marc 


} Compagnoni. 
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È à La soia perfetta per ristabilire Il color 4 A 4 i. n n 4 PI si 

Li i Sor enpottà. Fis L, 0 Deposito genoralo Se | 5525 rene Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, lì 

i. guri, 3 RHI Bordeauz. Deposito esalusivo QUARTA EDIZIONE Tu provinéia si spedisce ferrovia contro vaglia postale a tod 

ee via Sila, 10, Milano, n provincia si spedisce per ferrovia contro vaglia postale aumentato i 


perl'Italia da AMan: 


i —— oreRk EDITE LD INEDITE i? Ài _ REG 80 DI FLORA Stiria 


L. 1 50 per l'imball 


GIACOM A LI DAEA GIACOMINI [arucon riccosmini "delta cacio true i porta avicggia: o Tidioi TA 


il risultato della abito alleanza | | Dirigore lettero a vaglia all'A- 
10 conosciuta del dismuto | | A Talioga in Rosa 


nuto, ess 
iso con quella ti 
la, essa ri fa di tutto lo tinto cioò: rosa, 


nere de Fio è base di bi 
iter! Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Ratiredi 
Tosse cronica, Affezioni scrofolose, Serpiagini e 


® varie Malattie della Pelle; Tumori gianduli, 


GB. Dott. Musso e P. att. Coletti 


0 di tutti gli odori. 
riso. Para di tuto lo tuto, cioò rosa, bianca 0 rachel è a x & T 
fori n Magrezza dei fanciulli, Indebolimento generale, 
a dî Huagiant Acqua di Toeletta, la sua finezza è talo cho molto n x n " j Questo Ollo, estratto dal Fegati freschi di merluzzs è ne 
1é tutralo ed assolutamente puro, esso sopportato du 


Fano per dl fazzoletto 

Crime de Fraîses por rinfroscars la pelle, L'o fnachi più delicati, Ia sua azione è pronta © certe hi si 

ore che ni possono nerbaro un tompo indefinito nol elima , 'Buperiorità sugli olii ordinari, ferruginosi, compoîti e 
a n SEIIO icersaiment riconoslato 

oa A Te dulce perla lana dee poi L'OLIÒ DI HOGG si vende solamente in flacont triangoli 

Lane is lodello riconosciuto anche dal governo Italiano come proprie e 


“Huillo de noiscnea, Huile d'amandes atigila contiene gcc Vial ed esclusivo fe 
di Codeina , per cui [pall'ermacie. Estgeroinomaé8:t. 
È 


la — applicazioni me 
V. 1 pos 


toni d'adore tripio roccomandati a graudo vari 
i predetti i e on di Cai Dc dl lama per pestare la bene fonsno prseiveri eltri perla vendita all iigrosso: a Miano, i) 
cilea «ge atitiee nmsoetita è profsaro gli pre ne la dose all'età @ carattoro fisico dell'individuo, Normalmente ai pe la vena all nerone a venta è : 
VOLUMI di cirse 000. pagino ou sopraffni atmorti aardavoli por pseb si prendono nella quantità di 10 a 12 Past 
(Pri | a SONIA Tondo annessa istruzione. — Prozso della scatol L, & 50. 
CAS i e, Pera de lavande el Eau spirileuse, a tatti gli odori. "ND. Ogol ‘atrzione porta la s 
tro L {0 Pouda pour poudrer les cheveauz, bicada, bruna 0 nera firma qui contro ed È falifican 447/7024 > 
dist articoli rono di fabbricazione suporioro ciato sula case mggeti 
‘pesati 


r_Tu ‘a di qualità occerionali. 

Si spediscono în tutta lo parti del Regno diotro domanda al Regno 
di Flora, Roma i i A. Hanzoni e della Sala, 
Desideri, 

Ottoni al como ; Scellingo, far- {f Roma, farm. Sinimbergh 
del Corso: Marignani al 


1 America: Esco che anche le Tr curativo della Tit E 
‘redito all'estero; quelle $ | È di Fist © Laringea, o iu gonoralo delle affezioni di Petto nelle primarie d'Itali. 
n se suse Me cal Potri; — Firenze Astrua. 


de) che hauni iti tuli da essora preferito allo f | È e della Gola. 
caninù Col SILPHIUM Cyrenaîcum | LAMPADE TASCABILI| a 
PILLOLE. ANTIGONORROICHE Tipciimenia dal lot Laval Get, di ba) rido ii, conven PE SI ING LE NI Q I} 


Ù cd applicato negli Ospelali civili e militari di. Parigi 
ANI di Milano ed'appi o "pe ba ‘1 
‘è delle cid principati di Fra in mano, fermarie alia cintola, posarle a 


Il | al OTTAVIO GALI i i 
ministra in granai in ti Lari cata TSI 


I 
A few, voli proprietari ‘e preparatori, Pai Price Mre0, 


richiesto da Vari torm | ruo Drovot, Sa : 
che, dietro i felici rin ; | ‘Agonti per Pltalia AL Manzoni © ©, via della Sala, n. 10, Spedizione a mezzo di ferrovia contro 
onde so 1 | ito. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mare vaglia postale aumentato di cant. 50 per TASCABILI | 


ci vengono pubblienti nella quarta l'imballaggio. 
icifici vengono pubblicati nella quart Dirigorsi în Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei P Dr 
Prefiii,ttpn | Massima semplioîtà @ solidità. Garantiti. procisis= 

simi e di lunghissima durata. Adottati con immenso 


SERE ie rss porzione | 
al ea NoN Più Soncini || 


20,203 ti vejcioo, la° osi detta ritenzione d'orina, la renella ed (| | spe pu È poteste cuci NUOVE TRAPPOLE PERPETUE » SAD) a 

‘ ia piccolo 

È i tare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati I lume è di form SI ri ae si PESI TASC. ‘(ABIL 
PER LETTERE 


si diffida Ì 
ira 0 non accettare che le vere Galleani di Milano. (e consumano sime esi possono 
all'incirca due posare ovunque nu jato lia la proprietà di essore sempre pronto aperto] 5 
ni possono prendere un Uuon numo.o di animali senza lascia la ad uso portafogli in metallo bisn® | 


inzo dei modici lo: ch ‘aggiani, Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. 


i domandare sempi 


Napoli, 3 dicembro 1873. 
farmacista, Milano. | contosimi di pe- sonza tema d'in- | | oscditrngtithor Dia Sl 
parsa, da che faccio uso delle vostre È | trolio all'ora e er aio dora prigione] gieso. Eleganti, procisissimi 

a o À della portata di gr. 20 L. 2 — 


Î i ì 
n) a potoi mai ot { mettono in ebol- 


|, 
| Pattia trovava nol vaso. ian quer: {| lizione duo litri MIS ivo di pochimimo 
sè, © cho dopo l'uso delle vostro Pitto! % Una cucina a due fornelli SR quattro fiamme e due analoghi lia, e senza che ci 3 - È | 
| Rartato ed ora poso evscunre sel recipienti solidissirri con fondo di rame capaci per qeattro à È ì î 
pai Sandi delle nia pratitudino per Ja prootezza nella spe: 
! i rdito è enni della mia rif ire | porone PAIS ICE; pri PESA LETTERE A BILIO 
colo; progns b 
DA SCRITTOIO 
L. 10. 


AR RT (N. D. Queste cucine possono anche servire per recipienti | Èt distinsiari 
- ad | molto più grandi degli amessivi) ita in ROMA prosso l'Agonzia A. Taboga, via dei preftt, L.i0. —= 


inse Spedizione a 42 ferrovia contro vaglia postale aumentato 


|| Contro vaglia postate di 
Si spediscono per ferrovia în provincia contro iuvio 


, ‘a domicili ‘Ogni scatola porta 1° Soi an 
la io ila farmacia 24 di Ottavio Galleani vi Morsvigli || Dirigerm in ROMA all’Agen. A. Taboga Via de'Profetti 12 PORT ATILE ISTANTANEA vii PETRI 
ACQUA ALLA GLICERINA pn semplice periti" _<SSU Sali 


> APPARECCHIO 


pei vinggiatori, cseciatori, porca 


ES gate 12 

IR alle so Pagnini me (contro la Canizie) dale (oi Vega 7, 
RA ced serie 3 Ri trico dei i lì meno di quatiro minuti colla cicina x Sa A 

Ì pr Aa Pontos asl ttt gn clin i ie per la fabbricazione dell'acqua di 
Seltzogene sistema Lhote 


Quest'equo è l'onia che ridoni si cplli 1 primitivo tro, colore. || uscur ora, cotolit, boots fit 


Non essendo come le solite a base di Mercurio 0 di Nitrato d'urgento | tato, legumi i 
foglio di carta. 


pei ME 
Basta all'uopo n Quest'apparecchio è semplice, solido 0 facile a maneggiare #! 


portare. 

L’acqua di Solta ni può ottenero intantanoamonte. Nè metsllo 3 5 

tna in coatatto coll'acqua. Nessuno imbarazzo per aprirlo è chi 
Risultato garantito 


Ire f0 con iutruzione. 


via paia L 
e figlio via Fontane 
So Prascosco Vili 


piona fiducia a cl 


i: cegi cà ta ut Lf | primi‘ © Irppido ni pioga 4 n 
eno s Prezzo L, 3 alla bottiglia cato del commiteate e n a | PV sto pel png 
Ditigorai all'Agenzia A. Tabogs, via doi Profetti, 12, p. pi Vendita ia Roma all'Ageazia A. Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. | boga, DI dia È oc 
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Acidulo-Ferruginose resso BORMIO roidi, la debolezza di Stomaco, la Digestione lenta è difficile, e fotto lo malattio dipendenti da porerà di 
e) asugua si guariscono col'uso continuato dello Aeque Acidulo Merziole Gaso:ò della Fonte di Santa Cuierina. 
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